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Direttore Generale A.U.S.L. 3 Genovese







L’idea di realizzare una guida INFORMA HANDICAP in collaborazione con la Consulta Comunale  e Provinciale per l’Handicap nasce dall’esigenza di fornire alle persone disabili uno strumento completo di facile consultazione relativo a tutti i Servizi forniti dalla A.U.S.L. sia di tipo sanitario che di tipo amministrativo.

Infatti in tale guida l’utente può trovare già il fac-simile del  modulo di presentazione delle varie domande ( dall’Invalidità Civile - all’iscrizione alle visite speciali ), sia gli indirizzi dei servizi sanitari A.U.S.L. 3.

Un ringraziamento alla Consulta per il lavoro svolto e per la collaborazione fornita.

			

	            Direttore Generale AUSL 3 Genovese

              	  ( Dr.   Giuseppe Giusti )



















Consulta per l’Handicap del Comune e Provincia di Genova







Se questa pubblicazione riuscirà ad offrire una puntuale informazione relativa alle modalità di richiesta  e presentazione di specifiche istanze, se le persone interessate potranno più facilmente individuare un “Servizio” di Loro  interesse  -  la Consulta Handicappati  potrà considerare raggiunto l’obiettivo che insieme ai Responsabili della AUSL 3 si era preposta.

Sperando  di essere riusciti a realizzare una guida in grado di offrire suggerimenti utili a meglio orientarsi nel campo sanitario - amministrativo, invitiamo le persone interessate, che rileveranno inesattezze e/o carenze a segnalarle all’Ufficio Relazioni   con il Pubblico della AUSL 3 o alla stessa Consulta.

Questo potrà consentirci di migliorare la futura informazione.

                                                            

							   La Consulta Handicappati
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 1.         RICONOSCIMENTO DELLA INVALIDITÀ' CIVILE 

(minori di 18 anni e interdetti – Modello B  -  ALL. 1 )



Domanda da presentare alla

A.U.S.L. di appartenenza.











Compilare il modulo relativo, con i dati anagrafici del legale rappresentante e del minore, allegando i seguenti documenti:



Certificato medico, attestante la natura delle infermità invalidanti; tenere presente che se esistono malattie e/o infermità particolari è necessario allegare alla domanda certificati di specialisti delle patologie, e se possibile da medici facenti capo a servizi pubblici.

Certificati: nascita, residenza, cittadinanza, o dichiarazione sostitutiva in carta libera.

Stato di famiglia, o copia autenticata dell'atto di nomina del tutore o curatore, ovvero dichiarazione sostitutiva in carta libera

Copia codice fiscale.



Per i ciechi civili, alle certificazioni sopra descritte, dovrà essere allegato un certificato di un medico oculista, con indicazione della diagnosi dell'infermità e dell'eventuale residuo visivo in ciascun occhio, con relativa correzione ai sensi dell'art. 14 Legge 27 maggio 1970, n. 382 e successive modificazioni ed integrazioni.



Per i sordomuti, alle certificazioni sopra descritte, dovrà essere allegato un certificato audiometrico attestante la diagnosi dell'infermità ai sensi della Legge 26 maggio 1970, n. 381 e successive modificazioni ed integrazioni.



Per gli analfabeti, la domanda, sottoscritta con segno della croce e deve essere controfirmata da due testimoni (art. 5 Legge 390/91).



Qualora il richiedente sia stato dichiarato "inabilitato" (art. 415 del Codice Civile), la domanda deve essere redatta e firmata dall'interessato con l'assistenza del curatore (art. 8 Legge 4 gennaio 1968, n. 15), allegando copia autenticata del relativo atto di nomina da parte della competente autorità Giudiziaria.

Per ottenere eventualmente "l'indennità di accompagnamento" ai sensi della Legge 11 febbraio 1980, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni, deve essere posto nella certificazione medica attestante la minorazione una delle seguenti diciture: "persona impossibilitata a deambulare senza l'aiuto di un accompagnatore" - oppure "persona che necessità di assistenza continua non essendo in grado di compiere gli atti quotidiani della vita" (art. 5 Legge 26 luglio 1988, n. 291).



"L'indennità di frequenza" è corrisposta ai mutilati ed invalidi civili minori di 18 anni che presentano difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni della propria età, frequentanti scuole di ogni ordine e grado, centri di riabilitazione, corsi di formazione o addestramento professionale finalizzati al reinserimento sociale dei soggetti stessi.



Le agevolazioni d'indennità di accompagnamento e indennità di frequenza, non sono compatibili.









1.2              Riconoscimento invalidità civile ai maggiorenni 

(18-65 anni – modello A - ALL. 2 - modello adulti prefettura  - INV6  - ALL. 3)



DOMANDA DA PRESENTARE ALLA A.U.S.L. DI APPARTENENZA.





Compilata con i dati anagrafici del soggetto e firma dello stesso (se la persona è impossibilitata a farlo la domanda deve essere firmata da due testimoni - art. 5 della Legge 26 luglio 1988-).



Alla domanda vanno allegati i seguenti documenti:



Certificato medico attestante la natura delle infermità invalidanti;

Fotocopia di un documento di invalidità valido

Copia Codice fiscale		



Le Commissioni Mediche legali delle AUSL sottopongono a visita i richiedenti, trascorsi 90 giorni dalla presentazione della domanda, dispongono le valutazioni delle minorazioni, inviano la documentazione alla Commissione medica periferica per le pensioni di guerra e d’invalidità civile, che ha il compito di verificare entro 60 giorni dal ricevimento dei documenti quanto ha predisposto la precedente commissione, e deve dare parere positivo, oppure richiamare a visita la persona. Trascorso il tempo previsto per Legge, è inviato all'utente il modulo denominato modello A / SAN, dove è specificata la diagnosi ed è stabilita la percentuale d’invalidità che da diritto agli eventuali i benefici.



Ricevuto il (modello A/SAN) con il riconoscimento dell'invalidità civile è necessario, per ottenere i benefici economici, presentare in Prefettura all'Ufficio Invalidi Civili i seguenti documenti: modulo predisposto da ritirare in Prefettura, oppure dai Patronati se la domanda è stata presentata attraverso questi; allegare copia dell'invalidità ricevuta (modello A/SAN), eventuali redditi percepiti. 



Se la persona non è in grado di firmare bisogna che il modulo sia firmato da due testimoni. Per delegare un'altra persona alla riscossione dei benefici economici è necessaria l'autentica da parte degli Uffici Comunali.







1.3                      Richiesta di visita domiciliare



Per  chi si trova nell’assoluta impossibilità di  recarsi  alla visita medica ed intenda richiedere la visita domiciliare per l’accertamento dell’invalidità civile  può utilizzare il MOD.  ALL. 4.









1.4                    Richiesta di duplicato di MOD. A/SAN 



Per richiedere il duplicato di MOD. A/SAN - utilizzare il MOD: ALL. 6





1.5                                 Istanza    Post - Mortem





Nel caso di decesso del titolare del diritto, l’erede può chiedere la riscossione del periodo non liquidato.  ( MOD. 1.3  -  ALL. 7 )













2.                           INDENNITÀ DI FREQUENZA

(Modello D - ALL. 5 )



Per ottenere L’INDENNITÀ' DI FREQUENZA, Il legale rappresentante dichiara i suoi dati anagrafici e quelli del bambino sull'apposito modulo da ritirare in Prefettura (vedi modulo D - ALL. 5).



























































3.                        INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO

(Minori – Modello E - ALL. 8 )



Per la concessione dell'indennità di accompagnamento il legale rappresentante dichiara i suoi dati anagrafici e quelli del bambino nell'apposito modulo sotto descritto da ritirare in Prefettura o ai Patronati se la domanda è stata fatta con questi.







3.1                      DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ

(DA ALLEGARE ALLA DOMANDA PER I MINORI)







Indennità di frequenza di__________________________________ nato _  a ________________ 



il __________  residente in _______ ______________________________________________



Il sottoscritto _______________________ quale genitore del minore sopraindicato, riconosciuto 



come avente diritto a fruire dell'indennità di accompagnamento - frequenza



DICHIARA



di essere a conoscenza e di non opporsi a che  __________________ madre/padre del minore 



_______________________________  avvii e coltivi il procedimento amministrativo inteso alla 



liquidazione dell'indennità di  frequenza/accompagnamento a favore del citato minore.



Genova, __________________



                   				______________________    	        				       				(firma)



NOTE



I benefici economici ai minori (indennità di frequenza - indennità di accompagnamento) sono concessi sino al compimento del 18 anno di età, al momento della maggiore età, bisogna ripresentare istanza nuovamente all’AUSL. L'indennità di accompagnamento viene concessa sino alla nuova visita. Se la Commissione Medica stabilisce che la percentuale di invalidità è inferiore al 100%, viene a cessare il diritto economico. L'indennità di frequenza viene bloccata nell’attesa di nuovo riconoscimento. 







4.        RICONOSCIMENTO "PERSONA HANDICAPPATA 

"LEGGE 104/92”

(Modello A per adulti  ALL. 2 – Modello B per minori o interdetti ALL. 1 )







Presentare o spedire ( Racc. A/R ) domanda all’AUSL di appartenenza, e precisamente alla Commissione Medica preposta per il riconoscimento (barrare la casella) di "persona handicappata ai sensi della Legge 5 febbraio 1992, n. 104",  indirizzando a: 

AUSL 3 Genovese - PROTOCOLLO GENERALE -Via G. Maggio, 6 -16147 - Genova

Allegare certificato medico della patologia, attestante la diagnosi e lo stato di gravità, (al fine di ottenere i benefici della Legge 104),  è utile ma non essenziale presentare anche un certificato di residenza e/o stato di famiglia, copia del codice fiscale. 



Dopo 90 giorni la Commissione medica deve sottoporre a visita la persona ed accertare se esistono le condizioni per beneficiare della Legge. La documentazione viene inviata alla Commissione Medica Periferica per le pensioni di guerra e di invalidità civile, trascorsi i tempi previsti ("60" giorni"), arriva il documento che può attestare:



persona handicappata ( art. 3 comma 1)

persona handicappata in stato di gravità ( art. 3 comma 3).



Con quest'ultima dicitura si possono ottenere i permessi lavorativi retribuiti, previsti all'art. 33, L. 104, sia per l'handicappato che lavora, sia per i familiari che lavorano entrambi, trascorsi 90 gg. dalla presentazione della domanda, ( anche non essendo stato sottopposto a visita ).



In attesa del documento comprovante lo stato di gravità è' possibile beneficiare dei permessi  anticipatamente la visita, per ottenere i quali bisogna presentare all'azienda fotocopia della domanda  presentata all’AUSL, con un certificato medico,  (patologo della malattia), di una struttura pubblica, certificato di residenza e una dichiarazione del datore di lavoro attestante che il suo dipendente non  usufruisce dei permessi. 



Tale documento è da allegare  alla documentazione della persona che usufruisce del beneficio, all'Ufficio personale dell'Impresa dove questo lavora, questi permessi provvisori hanno la durata di 6 mesi, dopodiché è necessario presentare copia del documento originale,  ogni anno bisogna allegare alla pratica un  nuovo certificato medico che  le condizioni di salute dell' handicappato non sono mutate.



IMPORTANTE



Per quanti hanno ottenuto un riconoscimento dal 74% al 99%  età 18 - 54 anni  è obbligo allegare il certificato di iscrizione   alle liste speciali del  Collocamento Obbligatorio. 



Le persone in collocabili al  lavoro riconosciute tali dal servizio di medicina legale dell’AUSL devono allegare alla documentazione copia dell'istanza. I soggetti che hanno compiuto i 55 anni, rientrano nel diritto all'assegno mensile senza nessuna costrizione.



Dopo oltre un anno, dovrebbe giungere all'interessato la notifica dalla Prefettura che sono concessi i benefici economici. Il Comune comunica di recarsi a ritirare il libretto. L'utente o un suo delegato con una fotografia e documento del beneficiario può ritirare le spettanze presso l'Ufficio Postale da lui designato. Con Decreto del 28 novembre 1996, i mutilati, invalidi civili, ciechi civili e sordomuti, possono richiedere il pagamento in Conto Corrente Bancario, presso la  Banca  scelta.













Al Compimento del 65 anno gli invalidi civili in possesso di pensione o assegno, rientrano nella pensione sociali INPS. Rimane eventualmente se concessa, l'indennità di accompagnamento.

   



Con Decreto del 29 aprile 1998, n. 124 è stata ripristinata, ai fine dell’assistenza sanitaria, il riconoscimento della percentuale di invalidità civile alle persone ultra 65enni, secondo tre classi:



difficoltà lievi, corrispondenti ad un’invalidità   comprese tra il 33,3% e il 66% (da 1/3 a 2/3), ai fini della fruizione dell’assistenza protesica;

difficoltà medio gravi, corrispondenti ad invalidità tra il 66,6% e il 99%, ai fini dell’esenzione dalla partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie;

difficoltà gravi, corrispondenti ad invalidità al 100%, ai fini dell’esenzione dal pagamento della quota fissa sulla ricetta.



Le persone che in passato la Commissione Medica competente aveva già attribuito una valutazione percentuale, sarà riconsegnato il tesserino dell’esenzione, nel caso fosse stato ritirato.

A coloro che sono stati sottoposti a visita dopo l’entrata in vigore del suddetto Decreto (1/5/98), l’attribuzione percentuale sarà fatta, a discrezione della Commissione Medica competente, o sulla base della documentazione presente agli atti o procedendo a nuova visita. 



Premessa:



Il Decreto Legislativo del 31 marzo 1998, n. 112, pubblicato sul supplemento ordinario alla G.U. n. 92 del 21 aprile ed entrato in vigore il 6 maggio 1998, all’art. 10 dispone il trasferimento ad un apposito fondo di gestione istituito presso l’INPS, delle funzioni di erogazione di pensioni, assegni e indennità spettanti agli invalidi civili, ciechi e sordomuti. Le erogazioni economiche saranno mensili.



In base al DPR 698/94 esistono due distinti procedimenti per la concessione delle prestazioni in questione:

quello relativo all’accertamento dei requisiti sanitari, di competenza delle apposite Commissioni Mediche istituite presso le AUSL (non subisce variazioni); 

quello sull’accertamento dei requisiti amministrativi che sarà trasferito dalle Prefetture alle regioni, che per l’avvenire dovranno istituire appositi Uffici e deliberare la concessione.









5.       AUTORIZZAZIONE PER RICOVERI ALL'ESTERO





Per cerebrolesi e pazienti con gravi lesioni cranioencefaliche che richiedono ricoveri di tipo riabilitativo/chirurgico da effettuarsi presso strutture estere, l'Azienda sanitaria, in attesa che vengano ridefinite le procedure autorizzative attualmente in vigore, provvederà all'autorizzazione di detti ricoveri, secondo le seguenti modalità:



Analisi delle richieste, che dovranno essere corredate da un programma terapeutico di massima, comprensivo dei giorni di degenza previsti, preventive delle spese da affrontare;

Valutazione, da parte dell'U.O. Assistenza Disabili, d'intesa con i famigliari e con il medico di fiducia, delle condizioni cliniche del soggetto prima del ricovero, possibilmente tramite riprese filmate, effettuate nelle condizioni ambientali più consone al soggetto stesso e funzionali ad un'analisi il più possibile oggettiva;

Ricovero presso l'istituto estero scelto dal paziente. Alle dimissioni dovrà essere presentato all'Azienda Sanitaria un programma dettagliato contenente l'indicazione riabilitativa da eseguirsi al domicilio o ambulatorialmente, i risultati attesi e i tempi di intervento; 

Valutazione immediata post ricovero (dopo max 5 giorni), da parte dell'U.O. Assistenza Disabili, d'intesa con famigliari e con il medico di fiducia, delle condizioni cliniche del soggetto, verifica dei risultati conseguiti a seguito del trattamento effettuato, predisposizione del piano di assistenza (n. di ore/accessi riabilitativi). Anche in tal caso la valutazione dovrà essere resa possibile attraverso riprese filmate.

Valutazione dell'evoluzione delle condizioni del soggetto, con tempi di osservazione triennali, tramite l'intesa famigliari/medico di fiducia, a partire dal primo anno di effettuazione della terapia, verifica dei risultati conseguiti, comparazione tra risultati attesi e risultati effettivamente registrati. Anche in tal caso la valutazione dovrà essere resa possibile attraverso riprese filmate.

Al termine del processo descritto i Servizi competenti dell'Azienda (Disabili), d'intesa con le famiglie e il medico di fiducia, si pronunciano sugli esiti ottenuti dal programma effettuato nei confronti dei soggetti individuati nella presente nota.



5.1               Erogazione delle prestazioni riabilitative



       Responsabili U.O. Assistenza al Disabili delle Aziende Sanitarie, predispongono, d'intesa con il medico di fiducia del soggetto entro 20 giorni dal ricevimento del programma riabilitativo formulato dalla struttura estera, il piano di assistenza, utilizzando le indicazioni del programma e concordando con la famiglia le "modalità” pratiche" per l'erogazione delle prestazioni. La riabilitazione è effettuata da:

Personale dell'Az. U.S.L., competente per residenza del soggetto da riabilitare;

In caso di impossibilità, da parte dell'Azienda Sanitaria, di erogare le prestazioni, le stesse sono autorizzate e rese in regime di convenzione con le strutture di riabilitazione ex art. 26, L 833/78, accreditate con il Servizio Sanitario Regionale;

Qualora ne l'Azienda Sanitaria, ne le strutture accreditate siano in grado di garantire il corretto espletamento del programma riabilitativo - terapeutico, e ciò rappresenti un nocumento per il recupero del disabile, l'Azienda provvede al rimborso delle prestazioni riabilitative secondo le norme in atto per l'assistenza indiretta utilizzando le tariffe ambulatoriali e domiciliari delle strutture riabilitative accreditate - ex art. 26, L.833/78.



     L’Azienda corrisponde pertanto alla famiglia la spesa sostenuta, previa presentazione della documentazione, secondo le procedure adottate dalla delibera reg. N°. 8 - 24 Febbraio 1999 che modifica ed integra l’art. 9 della legge reg. N°. 19 del 12 Aprile 1994, che prevede l’ anticipo della  la spesa che verrà sostenuta.

Per ulteriori informazioni potete rivolgervi all’Ass.ne NuovANSIIE (vedi elenco Associazioni e Cooperative)





6. ISCRIZIONE ALLE LISTE SPECIALI DELL’UFFICIO DELLA   

    MASSIMA OCCUPAZIONE DEL MINISTERO DEL LAVORO



Iscrizione al collocamento ordinario e alle liste speciali dell'obbligatorio



La persona può iscriversi al collocamento ordinario al termine della scuola dell'obbligo, anche se continua a studiare;



Documenti Collocamento ordinario:



(	Libretto di lavoro rilasciato dal Comune;

(	Stato di famiglia e/o autocertificazione;

(	Eventuali titoli di studio e/o attestati di qualifica rilasciati da Centri di formazione professionale o da datori di lavoro;

(	Copia Codice Fiscale;

(	Documento d'identità.



Documenti collocamento obbligatorio:



Dopo aver ricevuto il riconoscimento della percentuale d’invalidità civile, (minimo il 46% sino al 100%) purché per gli invalidi totali, l'Ufficio di medicina legale dell’AUSL, certifichi che la persona sia in grado di lavorare. 



L’invalido deve presentare all'Ufficio Prov. del Lavoro e della Massima Occupazione i seguenti documenti:



(	Certificato di invalidità originale più fotocopia dello stesso;

(	Stato di famiglia in carta semplice;

(	Certificato  di disoccupazione rilasciato dal collocamento ordinario;

(	Documento d'identità;

(	Certificato del coordinatore sanitario (igiene pubblica) attestante l'idoneità al  lavoro;

(	Copia Codice fiscale;

(	Eventuali titoli di studio, qualifiche rilasciate da Centri di formazione professionale e/o da datori di lavoro.







                   E’ entrata in vigore la nuova Legge N°. 68 del 12 Marzo 1999



NORME PER IL DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI



che verrà applicata entro  Febbraio 2000 e sostituirà la norma vigente







Gli  Uffici di Collocamento saranno accentrati in un unico servizio e saranno denominati Agenzie per l’Impiego.

 









6.1          Informazioni agli iscritti al collocamento ordinario:









Con nuove disposizioni dell’Ufficio Provinciale del Lavoro è possibile rinnovare la timbratura del cartellino di disoccupazione, attraverso la seguente comunicazione scritta:







		Spett. Sezione Circoscrizionale

							per l’Impiego 2 C.A.

							Via Milano, 42/a

							16126 GENOVA



Oggetto: comunicazione ai sensi dell’art. 15 comma 3 della Legge 28/2/1987, n° 56 



I _  sottoscritt _ __________________________ nat _ a _________________ (Prov. _______) 



il ___________  e residente a _________________ via _______________________ n° _____



CAP ______ Tel. ____ / __________ iscritt __ nella lista dei  disoccupati di codesta sezione 



dal ____________________________



COMUNICA



Che permane alla data odierna lo stato di disoccupazione.



Genova,_______________ 



								___________________		  			     					      Firma leggibile





PS

Con la Legge Bassanini, le competenze degli Uffici Provinciali del Lavoro dovrebbero passare alle Province.























6.1          Informazioni sulle modalità di iscrizione al Collocamento 		      Obbligatorio oltre il 55° anno di età







- Legge 482/68 all’art. 1 coma 2 pone per l’invalidità il limite dei 55 anni;



- La Legge 68 del 12 Marzo 1999 abolisce tale limite e sancisce l’applicabilità del collocamento obbligatorio agli invalidi “ in età lavorativa “ (art. 1 comma 1 punto a ) ;



- La stessa Legge 68/99, art. 22 comma 1- punto a, abroga espressamente la Legge 482/68;



- Il successivo art. 23 stabilisce termini diversi per l’entrata in vigore delle diverse disposizioni della nuova Legge.



In  particolare vengono   ( al comma 1 )   elencate espressamente le norme  destinate ad entrare immediatamente in vigore. Tra di esse non sono comprese né l’art. 1 comma 1, né l’art. 22, che quindi risultano disciplinati dal successivo comma 2 . Le restanti disposizioni della presente Legge entrano in vigore dopo 300 giorni dalla data della sua pubblicazione sulla G.U. . Il giorno di pubblicazione della Legge in esame è stato il 23 Marzo 1999. 

Pertanto, fino all’entrata in vigore delle disposizioni di cui sopra, si dovrà continuare ad applicare la Legge 482/68 in tute le sue parti  ( compresa quella relativa ai limiti di età ) la cui abrogazione è differita al 300° giorno successivo alla pubblicazione della Legge 68.

Si fa inoltre presente che in data 15/3/99, il Consiglio di Stato ha espresso il proprio parere, in ordine ai limiti di età per le assunzioni protette presso i datori di lavoro pubblici. 

In tale parere, il Consiglio di Stato ha ritenuto applicabile anche agli iscritti al collocamento obbligatorio l’art. 3 comma 6 della Legge 127/98 che elimina i limiti di età per l’accesso al pubblico impiego.

Quindi, ESCLUSIVAMENTE ai fini dell’avviamento al lavoro in Pubbliche Amministrazioni e solo con decorrenza 15 marzo 1999, l’Ufficio Provinciale del Lavoro, non procederà alla cancellazione degli iscritti al collocamento obbligatorio che, dal 15/03/1999 abbiano compiuto i 55 anni. 

Tale particolare procedura, si ripete, verrà seguita solo per l’accesso al pubblico impiego.

A QUALSIASI ALTRO FINE, è da ritenersi tuttora in vigore il limite dei 55 anni.



Ricavato da una Circolare del Direttore dell’Ufficio Provinciale del lavoro Dr. Cosimo Paglialonga 

7.                 AGEVOLAZIONI VARIE PER INVALIDI







7.1        Esenzioni della Tassa governativa per i telefonini portatili



	Gli invalidi aventi un deficit anatomico o funzionale agli arti inferiori e i non vedenti, sono esenti dal pagamento della tassa governativa relativa ai telefoni portatili a loro intestati (n° 21 della tariffa approvata dal Ministero delle Finanze del 28 Dicembre 1995, pubblicata  nella G. U. n° 303 del 30 Dicembre 1995).

	Per usufruire dell’esenzione, gli interessati devono presentare al gestore del servizio (Telecom, Omnitel, ecc.), all’atto dell’abbonamento, una certificazione sanitaria rilasciata da un Ente pubblico (ASL, INAIL, Ministeri, ecc.) attestante l’invalidità.  









7.2               Esenzioni della Tassa occupazione suolo pubblico

   (scivoli e passi carrabili)



A norma dell’Art. 49 del Decreto Legislativo del 15 Novembre 1993 n° 507, sono esenti dalla tassa di occupazione di aree pubbliche gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handicap. Il termine “accesso” si riferisce a qualsiasi manufatto (scivolo, passo carrabile, ecc.) da chiunque costruito per agevolare il transito dei portatori di handicap o dei mezzi per la deambulazione da loro condotti (carrozzine, autoveicoli, ecc.).









7.3                 Esonero dall’obbligo delle cinture di sicurezza

(a bordo dei veicoli)



A norma dell’Art. 1 del decreto Legge del 24 Giugno 1989 n° 238, convertito in legge il 4 Agosto 1989 n° 284, le persone affette da particolari patologie che, l’uso delle cinture di sicurezza del veicolo, costituiscano specifiche controindicazioni, sono esonerate dall’obbligo di indossarle. Tale condizione deve risultare da apposita certificazione rilasciata dall’Ufficio di Medicina Legale dell’A.S.L. di appartenenza.



















8.           AGEVOLAZIONI PER INVALIDI DEL LAVORO

EROGATE DALL’INAIL



8.1                                 Indennità economiche



Indennità per l’inabilità temporanea assoluta

�

L’INAIL paga una indennità giornaliera inviando un assegno al domicilio del lavoratore��

Rendita diretta per inabilità permanente

�

L’INAIL paga una rendita mensile al lavoratore assicurato con grado di inabilità compreso tra l’11 ed il 100% ��

Rendita di passaggio per silicosi e asbestosi

�

In particolari condizioni il lavoratore assicurato con grado di inabilità non superiore all’80% può chiedere all’INAIL l’assegnazione di una rendita della durata dell’anno��

Rendita ai superstiti e assegno funerario

�

In caso di morte del lavoratore assicurato, l’INAIL paga una rendita mensile ai superstiti. Inoltre contribuisce alle spese funerarie con un assegno che viene consegnato ai superstiti o a coloro che dimostrino di aver sostenuto le spese funerarie ��

Integrazione rendita diretta

�

Entro i termini di revisione del grado di inabilità permanente l’INAIL corrisponde al lavoratore titolare di rendita una integrazione della rendita stessa per il periodo in cui deve sottoporsi a cure��

Assegno per assistenza personale continuativa

�

Il lavoratore assicurato che ha riportato un grado di inabilità del 100% a causa delle menomazioni elencate nella specifica tabella del Testo Unico, può richiedere all’INAIL una integrazione della rendita diretta, sotto forma di assegno mensile da utilizzare per l’assistenza personale continuativa��

Assegno di incollocabilità

�

I titolari di rendita, con grado di inabilità non inferiore al 34% e di età non superiore a 55 anni, se dichiarati incollocabili dall’Ufficio Provinciale del Lavoro e della Massima Occupazione (U.P.L.M.O.) possono richiedere un assegno di incollocabilità��

Speciale assegno continuativo mensile

 �

L’INAIL paga uno speciale assegno mensile ai superstiti dei titolari di rendita diretta con grado di inabilità non inferiore al 65%, deceduti per cause indipendenti dall’infortunio o dalla malattia professionale��

Protesi e presidi



�

Ai titolari di rendita l’INAIL fornisce e rinnova gli strumenti ed i mezzi tecnologici indispensabili per una normale vita quotidiana e di relazione, se necessario anche dopo la scadenza dei termini di revisione

��

Erogazione integrativa di fine anno

�

Alla fine di ogni anno, l’INAIL corrisponde una prestazione economica integrativa ai Grandi Invalidi con grado di inabilità compreso tra l’80 e il 100%, e ai Super Invalidi con grado di inabilità del 100% e con necessita di Assistenza Personale��

Cure idrofangotermali e soggiorni climatici

�

Entro i termini di revisione ( 10 anni per infortunio, 15 anni per malattie professionali, escluso silicosi e asbestosi) ed a giudizio del medico dell’INAIL, i lavoratori infortunati possono usufruire di cure idrofangotermali e soggiorni climatici nei limiti posti dalla vigente legislazione��

Brevetto e distintivo d’onore

�

L’INAIL consegna un Brevetto e un Distintivo d’onore a:

Grandi Invalidi ( grado di inabilità compreso tra l’80 % e il 100 %;

Invalidi Minori ( grado di inabilità compreso tra il 50 % ed il 79 %��

Cure ambulatoriali

�

In tutte le regioni in cui è stata stipulata apposita convenzione, l’INAIL fornisce direttamente ai lavoratori infortunati un servizio di prime cure in ambulatori ubicati presso le proprie sedi.

Il lavoratore assicurato viene assistito da un’unica struttura dal momento in cui si è verificato l’infortunio o si è manifestata la malattia professionale fino a tutto il periodo di inabilità temporanea assoluta.��



























8.2                                Presidi  concessi dall’INAIL

(secondo le particolari patologie)

per ulteriori informazioni e precisazioni, siete invitati a contattate 

l’Ufficio Provinciale dell’INAIL



Paraplegie, tetraplegie, tetraparesi flaccide o spastiche, amputazioni bilaterali, 

Viene fornito: tutori ortopedici, sedia comoda, solleva malati, deambulatore, stabilizzatore per stazione eretta, letto ortopedico (con sollevatore), materassi antidecubito e corredo annesso, padelle e pappagalli, cateteri, guanti sterili, assorbenti per incontinenti. Due carrozzine più una carrozzina per attività sportive, una carrozzina munita di dispositivo per la stazione eretta. Carrozzina a motore, o in alternativa comandi speciali per la guida di autovetture. Arredo del bagno con strumenti atti all’autonomia (maniglioni, alza water, ecc.). Attrezzatura per esercizi fisici per il mantenimento del tono muscolare, ed altre attrezzature che favoriscono la vita di relazione o il recupero dell’autonomia dell’invalido.

Non vedenti o ipovedenti (con residuo visivo non superiore ad 1/10)

Viene fornito: orologio tattile da polso, un bastone bianco, eventuali altri ausili percettivi, di relazione o di maggior autonomia del tipo ritenuto più idoneo. 



Per gli interventi per l’abbattimento delle barriere architettoniche, vedi capitolo seguente. 







9.                 BARRIERE ARCHITETTONICHE





Le Leggi Italiane, soprattutto quelle più recenti, sono da considerarsi all'avanguardia, sia dal punto di vista tecnico che culturale. Purtroppo come accade quasi sempre, l'attuazione delle normative vengono da parte dei tecnici e progettisti considerate come un pesante obbligo da rispettare e non come uno stimolo per migliorare la progettazione.



Le domande che spesso ascoltiamo da parte dei progettisti sono: “perché costruire appartamenti accessibili se non esistono problemi di handicap?"



E’ necessario  renderci conto che eliminare impedimenti significa, per un paese civile, capire i problemi reali dei cittadini, in particolare delle persone anziane, di quanti per incidenti subiscono minorazioni agli arti, di genitori con bambini piccoli, di donne gravide, degli handicappati in carrozzina, dei disabili mentali e sensoriali ecc.



Un esempio: moltissime persone con gravi problemi di deambulazione, soprattutto anziane, sono costrette a richiedere di essere ricoverate, perché le abitazioni non sono adatte alle loro mutate condizioni fisiche.



Se un bagno è adeguato o facilmente modificabile alle necessità di chi, per qualsiasi motivo è costretto ad usare un bastone o una carrozzina, se nel condominio è installato un ascensore, la persona potrebbe rimandare o addirittura evitare il ricovero.



Progettare in termini giusti, seguendo le indicazioni della normativa Nazionale e Regionale, significa comprendere i bisogni dei cittadini ed è la premessa culturale indispensabile   per un futuro di città abitabile da  tutti.









9.1                        Definizione di barriera architettonica



“ Qualsiasi ostacolo che limita o nega l’uso a tutti i cittadini di spazi, edifici e strutture e, in particolare impedisce la mobilità a soggetti con difficoltà motoria, sensoriale, psichica, di natura permanente o temporanea, dipendente da qualsiasi causa. ” 





9.2                          Definizione di barriera localizzativa



“Ogni ostacolo o impedimento della percezione, alla forma o al colore di strutture architettoniche, e dei mezzi di trasporto, tali da ostacolare o limitare la vita di relazione delle persone affette da difficoltà motoria, sensoriale, psichica, di natura permanente o temporanea, dipendente da qualsiasi causa. 





9.3                         Beneficiari dell’eliminazione delle B.A.



Tutte le persone che nell’arco della vita, in forma permanente o temporanea (bambini, donne in stato di gravidanza, infortunati, mamme, papà o nonni con passeggino, persone con decorsi postoperatori, .........).

Tutte le persone che, per qualunque ragione o motivo perdono capacità, abilità, destrezza, in una parola TUTTI NOI che, sperando in una lunga vita, diventeremo anziani, e ci troveremmo in quelle condizioni. 







9.4                                      Benefici Legge 13/89

(Modello ALL��. 9 - ed  ALL. 10 - 11 - �e note annesse)





Le opere previste dalla Legge 13/89 sono dirette ad eliminare le barriere architettoniche che ostacolano il movimento di una persona handicappata, sia nella propria abitazione sia negli spazi di proprietà condominiale.

La dichiarazione sottoscritta dal richiedente deve intendersi sostitutiva non solo del certificato medico e delle risultanze della visita presso la competente Commissione AUSL, ma anche della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà indicata all’art. 8 della legge medesima.

Ricordiamo inoltre che per l’autenticazione della dichiarazione, è sufficiente apporre la firma in presenza del dipendente addetto a ricevere l’istanza.

Per ottenere il contributo, è necessario:



Compilare la domanda, che è reperibile presso tutti i comuni ( vedi Modello ALL. 9 con le note allegate -  modello 10 e Modello 11 di dichiarazione per il tutore);



Attendere l’accertamento da parte del tecnico comunale, PRIMA di iniziare i lavori.







PS.  Tale contributo non è immediato (il rimborso può essere atteso anche per alcuni anni), ma è garantito.

( Per ulteriori informazioni consultare la Guida specifica realizzata  dalla Consulta regionale e dall’Assessorato regionale all’Edilizia )   telefonare al 010 5484892



9.5           Modalità per ottenere il contrassegno  invalidi e/ per il rinnovo



(       Barrare la casella interessata

      RICHIESTA CONTRASSEGNO

                 PRIMA VOLTA

Prenotare telefonicamente la visita medica  presso la AUSL territoriale - Ufficio di Medicina Legale, per richiedere il rilascio del certificato medico della AUSL; specifico per il rilascio del contrassegno invalidi ( in originale ) attestante che il richiedente ha effettivamente CAPACITA’ DI DEAMBULAZIONE SENSIBILMENTE RIDOTTA

( Art. 381 - DPR 495, del 16/12/92. Nuovo Codice della Strada )





�(       Barrare la casella interessata

  RINNOVO DEL   CONTRASSEGNO



( IL CONTRASSEGNO DA RINNOVARE NON DEVE ESSERE SCADUTO DA PIU’ DI TRE MESI )

Numero Contrassegno ........................

Scade il ................................................

Portare:

certificato medico curante ( originale ) nel quale deve essere specificato:

1) La patologia

2) La conferma del persistere delle condizioni sanitarie che hanno dato luogo al rilascio del contrassegno.

( Art. 381,  DPR 495, del 16/12/92, Nuovo Codice della Strada )��

Allegare alla presente domanda la seguente documentazione

( per il rinnovo )



Certificato del medico curante attestante la deficienza del deficit che ha dato origine al primo rilascio del contrassegno;

Consegnare il contrassegno scaduto

( per il 1° rilascio )

Certificato medico rilasciato dall’Ufficio Medicina Legale della AUSL Territorialmente competente



COGNOME NOME DELL’INVALIDO ________________________________________________

NATO A : ______________________( PROV. ) ____________________ IL: ________________

RESIDENTE NEL COMUNE DI : _______________________

In Via __________________________________________ n°. ____________ CAP: __________

Telefono: _____ / ____________



Chiede il RINNOVO – RILASCIO del CONTRASSEGNO SPECIALE PER INVALIDI che dà diritto alle facilitazioni previste dalla legge per la circolazione e la sosta dei veicoli  al servizio delle persone disabili



Data : ______________                        Firma: ____________________________



Il rinnovo o rilascio del contrassegno invalidi è da richiedere al proprio Comune di residenza. La visita per il primo rilascio che è a carico del richiedente, va richiesta all’AUSL competente per il Comune di residenza.

I Comuni o i Sindaci, possono richiedere ( per il rinnovo ) un’ulteriore visita presso l’Ufficio di Medicina Legale, MA LA SPESA DI QUESTA VISITA è A CARICO DEL COMUNE RICHIEDENTE.

10.                       I DIRITTI DEL CITTADINO





10.1                       Agevolazioni di carattere fiscale



Tutte le opere eseguite da qualsiasi cittadino (Amministratore Condominiale, inquilino, o comunque chiunque ne faccia richiesta motivata), tese all’eliminazione, all’abbattimento o al superamento delle barriere architettoniche o localizzative, godono della riduzione dell’I.V.A. dal 20% al 4% (Legge);



Il costo delle opere e delle spese tecniche (progetto, autorizzazioni, ecc.) sono detraibili dalla dichiarazione dei redditi nella misura del 41% (legge 449 / 97 );



Se nell’esecuzione delle opere, è necessario occupare il suolo pubblico, e se il richiedente è riconosciuto come persona invalida, non è dovuto alcun pagamento per l’occupazione suolo ( D. Leg. del 15 Nov. 93, n° 507 );





10.2                      Agevolazioni di carattere economico



Le persone invalide ( riconosciute da una commissione medica di un Ente pubblico - es. AUSL, INAIL, Ministero, ecc. ) che è portatrice di deficit motorio, sensoriale, o psichico, possono chiedere un contributo, al Comune dove è situato l’edificio, per eseguire opere atte a rendere accessibile l’alloggio, o a installare rampe, ascensori o modifiche di distribuzione interna ( allargare porte, adeguare bagni - cucine, ecc. ) installare impianti di segnalazione ( per non vedenti o non udenti ) o migliorare i percorsi per rendere più fruibile lo spazio.







10.3              Agevolazioni Amministrativo Burocratiche



Per l’esecuzione delle opere di eliminazione, superamento, abbattimento delle Barriere Architettoniche e Localizzative, possono essere eseguite con procedure e tempi agevolati, per le opere interne agli alloggi (art. 26 ex Legge 47 / 85) e con la D.I.A. ( Dichiarazione Inizio Attività ) per le opere esterne, consistenti in rampe, ascensori o modifiche ai percorsi (legge 662 / 96, art. 60, comma 2, punto 7).



La documentazione progettuale di cui all’art. 26 e alla D.I.A. (sopraccitate) deve essere presentata da un professionista abilitato (Ingegnere, Architetto, Geometra, ecc.).



Con la presentazione della documentazione di cui all’art. 26, le opere in progetto, possono essere eseguite a partire dal giorno stesso della presentazione.



Con la presentazione della documentazione D.I.A., l’inizio dei lavori, può iniziare dopo 20 giorni.



Il portatore di handicap, che ha la necessità di modificare le parti in comune dell’edificio, o installare rampe, ascensori, dispositivi di superamento delle barriere localizzative , ecc. devono chiedere il consenso (per iscritto) ai condomini (la dove esiste attraverso l’Amministratore), ma trascorsi 3 mesi dall’invio della domanda scritta, ove l’assemblea di condominio, rifiuti di assumere o non assuma alcuna deliberazione il richiedente (portatore di handicap) o la persona che ne ha la tutela, può eseguire le opere a propria cura e spesa.







La certificazione di portatore di handicap deve essere rilasciata dalla Commissione Medica Provinciale (se preesistono le condizioni patologiche), anche a persone anziane con difficoltà di deambulazione o con patologie cardiopatiche o di altra natura.



L’esecuzione delle opere, può richiedere l’autorizzazione da parte dell’ufficio tecnico del Comune.



L’autorizzazione comunale può derogare al Regolamento Edilizio o dalle norme urbanistiche, ma non supera i diritti reali privati sanciti dal Codice Civile.



Es.

	Per l’installare un ascensore all’interno di un vano scale, il Comune può consentire la deroga alla dimensione in larghezza delle rampe della scala, ma questo può essere impugnato da un condomino che si vede privato di un SUO REALE DIRITTO.





10.4        Interventi per l’abbattimento delle barriere                                         

                    architettoniche a carico dell’INAIL 

                            per gli invalidi del lavoro



Gli invalidi affetti da paraplegie, tetraplegie, tetraparesi flaccide o spastiche, amputazioni bilaterali, può essere fornito:

una carrozzina montascale, oppure un cingolato montascale, oppure uno scivolo, oppure un servoscala, oppure un ascensore o un elevatore secondo la convenienza o l’idoneità della soluzione.

Inoltre l’INAIL, qualora sia stata presentata al Comune di residenza domanda di rimborso per l’abbattimento delle barriere architettoniche (legge 13/89, per l’adeguamento strutturale di bagno, porte, ecc.) interviene per la quota non finanziata dalle leggi vigenti. 































11.             AGEVOLAZIONI E DETRAZIONI  FISCALI AGLI  

HANDICAPPATI

  ( MODELLO 730 o 740 )



11.1  SPESE MEDICHE E DI ASSISTENZA SPECIFICA DEI PORTATORI  

                                                 DI HANDICAP



	Nell’apposito  rigo, indicare l’importo delle spese mediche generiche e di quelle di assistenza specifica previste dalla lettera b) dell’art. 3 e 4 della Legge 5 febbraio 1992, n. 104 ( cioè coloro che presentano una minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che a causa di difficoltà di apprendimento, di relazione o di integrazione lavorativa è tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione), indipendentemente dalla circostanza che fruiscono o meno dell’assegno di accompagnamento. In caso di ricovero di un portatore di handicap in  un Istituto di assistenza e ricovero non è possibile portare in deduzione l’intera retta pagata ma solo la parte che riguarda le spese mediche e le spese paramediche di assistenza specifica. A tal fine è necessario che le spese risultino indicate distintamente nella documentazione rilasciata dall’Istituto di assistenza.

	Le spese chirurgiche, per prestazioni specialistiche, per protesi dentarie e sanitarie, nonché per i mezzi di deambulazione e per sussidi tecnici e informatici rivolti a facilitare l’autosufficienza e l’integrazione sostenute dai predetti soggetti rientrano tra quelle per le quali spetta la detrazione da indicare nella Sezione prevista del mod. 730 o 740.



Spese sanitarie

Nel mod. 730 o 740, indicare le spese sanitarie nel loro intero importo. Il soggetto che presta l’assistenza fiscale calcolerà la detrazione spettante.



Indicare le spese sostenute per 

	(	prestazioni chirurgiche;

	(	analisi, indagini radioscopiche, ricerche e applicazioni;

	(	prestazioni specialistiche;

	(	acquisto o affitto di protesi sanitarie;

	(	prestazioni rese da un medico generico (comprese le prestazioni rese per visite 	e cure di medicina omeopatica);

(	ricoveri per degenze o collegati ad una operazioni chirurgica. In caso di ricovero 	di un anziano in Istituto di assistenza e ricovero la detrazione non spetta per le 	spese relative alla retta di ricovero e all’assistenza specifica, ma solo per le 	spese mediche che devono essere separatamente indicate nella documentazione rilasciata dall’Istituto (nel caso di ricovero di anziano portatore di  handicap vedere le  specifiche istruzioni;

	(	acquisto di medicinali, importi dei ticket pagati se le spese sopraelencate sono 	state sostenute nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale





Indicare altresì le spese sostenute per mezzi necessari per la deambulazione, la locomozione e il sollevamento di portatori di menomazioni funzionali permanenti con ridotte o impedite capacità motorie e quelle per sussidi tecnici e informatici, rivolti a facilitare l’autosufficienza e la possibilità di integrazione dei portatori di handicap, riconosciuti tali ai sensi degli art. 3 e 4 della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, per le quali la 

detrazione spetta sull’intero importo.







11.2            Alcune note generali  sulle        Agevolazioni Fiscali





SPESE MEDICHE E EDI ASSISTENZA SPECIFICA  DEDUCIBILI DAL REDDITO



A norma dell’art. 10, comma1, lettera b, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con DPR 22 Dicembre 1986, n°. 917, modificato dall’art. 32 della legge 5 Febbraio 1992, n°. 104, dall’art. 2 della legge 27 Luglio 1994, n°. 473 e dall’art. 3, comma 2 della legge 23 Dicembre  1996, n°. 662,     sono deducibili dal reddito complessivo nel loro intero importo le spese mediche generiche e quelle di assistenza  specifica sostenute dalle persone handicappate riconosciute tali ai sensi della legge n°. 104, indipendentemente dalla circostanza che queste fruiscano o meno dell’indennità di accompagnamento.

La definizione “ assistenza specifica” va intesa nel senso che deve trattarsi di spese inerenti all’assistenza sanitaria di dette persone, cioè di spese per prestazioni professionali sere ai portatori di handicap. Ne consegue che le spese fiscalmente rilevanti ai fini in questione non possono individuarsi nei compensi dovuti a persone non qualificate (collaboratori, famigliari, accompagnatori, ) ma devono consistere in compensi corrisposti a personale qualificato a fronte di specifiche  prestazioni  sanitarie.

Se le spese mediche e quelle di assistenza non sono sostenute direttamente dall’invalido, ma da persona di famiglia obbligata agli alimenti a norma dell’art. 433 codice civile ( coniuge, figli, e loro discendenti, genitori, generi, nuore, suocero, e suocera, fratelli e sorelle) il diritto alla deduzione fiscale spetta a tale persona purché dalla documentazione sanitaria risulti il suo nome, quello dell’invalido assistito ed il domicilio o residenza del percipiente. La deduzione spetta anche se l’invalido non è fiscalmente a carico del famigliare che ha sostenuto la spesa.



N:B: Le spese mediche sostenute dagli invalidi che non hanno ottenuto il riconoscimento di persona handicappata non sono deducibili, ma detraibili.

Si vuole ricordare che la deducibilità consiste in una riduzione  che viene apportata al reddito complessivo indicato nei moduli 740 e 730, mentre la detraibilità consiste in una riduzione dell’imposta da pagare.











12.     PROCEDURE PER OTTENERE E/O RINNOVARE LA  

                     PATENTE DI GUIDA SPECIALE



	Prenotare la visita medica presso la Commissione Locale per le patenti Speciali, presso l’Ospedale Pastorino di Bolzaneto ( P.zza Ospedale Pastorino n° 3 ), orario ufficio dalle ore 10.00 alle ore 12.00 escluso il Sabato, Tel. 010 / 6449 – 613 / 614.



	La documentazione e i bollettini postali possono essere ritirati presso qualsiasi ufficio della ASL, o spediti tramite posta (con tassa a carico del richiedente), richiedendoli direttamente alla segreteria della commissione. 

Per chi deve sostenere l’esame di guida e/o prova di Guida



Dopo la visita:



Contattare una autoscuola (valida per l'insegnamento alla guida a persone portatrici di handicap), la quale si occuperà di tutte le pratiche, compreso quella sopra esposta.



Tutti coloro che desiderino (o sono costretti, a causa della mancanza di veicoli multiadattati) fare le lezioni e/o l’esame di guida con la propria autovettura, non sono obbligati a montare i doppi comandi (per l’istruttore) sia per le lezioni di guida che durante l'esame.



Andare alla visita medica muniti di un documento valido. Con il certificato rilasciato dalla Commissione medica (foglio azzurro),  farne circa 5-6 fotocopie (serviranno per la richiesta di modifica dell'autovettura e successive domande o rimborsi).



Nel caso che la visita non desse esito positivo (cioè non siete stati riconosciuti idonei a guidare un veicolo), è vostro diritto richiedere durante la visita un esperimento di guida (per informazioni e chiarimenti potete rivolgervi alla segreteria della Consulta).



Presentare il Certificato rilasciato dalla Commissione medica “ Foglio BLU “ ( dopo averne fatto 5-6  fotocopie ) all'Ufficio della Motorizzazione Civile in C.so Sardegna n° 36 ( dal Tunnel ferroviario ) per ottenere il Foglio Rosa (chi si appoggia ad una autoscuola, è la medesima che procede a tale pratica ).







 

A questo punto, una volta ordinato il veicolo, consiglio di andare dall'officina autorizzata all'adattamento del veicolo (per gli indirizzi delle officine che installano gli adattamenti di guida, potete contattare la Consulta), portando con se una fotocopia del certificato rilasciato dalla Commissione Medica (foglio azzurro) nel quale sono scritte le modifiche di guida da apporre al veicolo, e mettere in contatto l'Officina contatta con la concessionaria dove si è acquistato l'autovettura per i dovuti accordi.





Una volta che vi sarà consegnata l'autovettura adattata dovete;



Entro 90 giorni presentare la richiesta di esenzione del pagamento del bollo di circolazione;

entro il mese di Settembre, potrete richiedere il rimborso del 20 % sulle modifiche di adattamento alla guida Coloro che sono a carico dell'INAIL devono rivolgersi all'Ufficio INAIL competente per avere il 100 % del rimborso delle modifiche.



E possibile detrarre interamente il costo del veicolo e dell’adattamento nella misura del 19 % ( legge 449 del 27 Dicembre 1997, Art. 8, comma 1 ) dal Mod. 730 – 740 (Unico) per una spesa massima di 35 milioni. La detrazione spetta una sola volta in un periodo di quattro (4) anni , salvo in caso di demolizione e/o furto



Per ulteriori informazioni, potrete  contattare la Consulta Handicappati nei Giorni di Martedì e Venerdì dalle ore 15.00 alle ore 18.30 al n° telefonico  010 / 5577 – 211 / 313 

                                                                                              fax  010 / 5577 313





13.         AGEVOLAZIONI ECONOMICHE PER I MEZZI DI   

                                         TRASPORTO

( Legge 449 / 97 – Circ. n° 186 E del 15 Luglio 1998 del Ministero delle Finanze)



Chiarimenti sulla Circolare 186 E / 98 inerente all’esenzione dal pagamento del Bollo di Circolazione (tassa di proprietà) e disposizioni per l’acquisto di un veicolo adatto alla guida o al trasporto dei portatori di handicap.



Il Ministero delle Finanze, in data 15 Luglio 1998, ha emanato la circolare n° 186 E, nella quale vengono chiariti molteplici dubbi insorti con la circolare n° 30E / 98 sempre del Ministero delle Finanze.

	

La circolare, precisa che a godere dei benefici dettati dalla Legge 449 / 97 (Finanziaria 98) sono tutti i PORTATORI DI HANDICAP (e non invalidi) AFFETTI DA DEFICIT MOTORIO PERMANENTE, che attrezzano il veicolo a loro intestato (o al famigliare di cui sono fiscalmente a carico) con adattamenti atti a facilitare la loro autonomia e sicurezza durante il trasporto.



Per coloro che sono in possesso di una patente di guida SPECIALE (i quali sono affetti da deficit motorio permanente, sia agli arti superiori e/o inferiori) gli adattamenti da installare sulla vettura sono prescritti dalla Commissione Medica Locale per le Patenti di Guida (tra gli adattamenti, viene compreso anche il cambio automatico, unico adattamento di serie, purché prescritto dalla commissione sopra citata).



	Per coloro che attrezzano il veicolo per il trasporto del soggetto disabile (il quale deve essere affetto da deficit motorio permanente) la circolare indica alcuni adattamenti che sono sotto riportate. 

	Per coloro che sono affetti da particolari patologie motorie e/o psicho – motorie, la circolare indica che gli adattamenti per il sollevamento o per il trasporto, diverse da quelle indicate dalla circolare sopraccitata, devono esse prescritti da uno specialista della struttura pubblica e/o da un medico del Servizio di Medicina Legale della competente A.S.L., il quale deve indicare che tali adattamenti (indicando precisamente il nome dell’adattamento che viene prescritto) facilitano l’autonomia e la sicurezza del soggetto disabile trasportato, oppure che facilitano l’imbarco e la discesa del disabile dal veicolo, rendendolo più sicuro ed autonomo.



Gli adattamenti da installare sul veicolo adibito al trasporto dei soggetti disabile affetti da deficit permanente di deambulazione, indicati dalla Circolare n° 186 E /98, sono:

Pedana sollevatrice ad azionamento meccanico  - elettrico – idraulico;

Scivolo a scomparsa ad azionamento meccanico  - elettrico – idraulico;

Braccio sollevatore ad azionamento meccanico  - elettrico – idraulico;

Paranco ad azionamento meccanico  - elettrico – idraulico;

Sedile scorrevole – girevole simultaneamente, atto a facilitare l’insediamento del disabile nell’abitacolo;

Sportello scorrevole;

Sistema di ancoraggio delle carrozzine con annesso sistema di ritenuta del disabile (cintura di sicurezza).







Tutti gli adattamenti, che devono rendere il “ più autonomo “ possibile la guida o il trasporto del soggetto disabile,  devono essere installati sul veicolo in maniera “FISSA“ e registrati sul libretto di circolazione da parte dell’ufficio competente della Motorizzazione Civile, prima dell’immatricolazione (o del cambio di proprietà) del veicolo.

Tutte le agevolazioni sotto riportate, sono riconosciute solamente a persone fisiche e non a persone giuridiche ( associazioni – enti – ecc. ).



Dopo quanto sopra riportato, elenchiamo le agevolazioni economiche e la documentazione necessaria per l’ottenimento dei benefici economici.



Per beneficiare di tali agevolazioni, la cilindrata veicolo non deve superare i 2000 cc se con motore benzina e i 2500 cc se con motore diesel.







14.           AGEVOLAZIONI ECONOMICHE PER I VEICOLI  

               ADATTATI ALLA GUIDA ED AL TRASPORTO DI   

                                              DISABILI





Agevolazione I.V.A. al 4% sull’acquisto di veicoli

( nuovi e/o usati )



Ai sensi della Legge 97 del 9 Aprile 1986

Ai sensi della Legge 104 del 5 Febbraio 1992, art. 27

Ai sensi della Legge 449 del 27 Dicembre 1997







L’agevolazione dell’I.V.A. ridotta al 4% ( anziché al 20% ), è estesa ai veicoli adattati alla GUIDA e al TRASPORTO di disabili.



Gli adattamenti sia per la guida che per il trasporto del soggetto disabile, devono consentirgli una maggiore autonomia e/o sicurezza di trasporto. Tali adattamenti (che devono essere omologati) devono essere trascritti, prima dell’immatricolazione (o del cambio di proprietà), sul libretto di circolazione, da parte dell’ufficio competente della Motorizzazione Civile.



Gli adattamenti di guida devono essere quelli prescritti dalla Commissione Medico – Locale per le patenti di guida. 



È possibile usufruire di questa riduzione fiscale una volta ogni 4 anni, a meno che il veicolo non venga cancellato dal P.R.A. ( Pubblico Registro Automobilistico ) a seguito di un furto o demolizione. La documentazione sotto riportata, deve essere consegnata al Concessionario (o all’auto rivenditore) prima del ritiro dell’autoveicolo, il quale dovrà allegarla alla fattura del veicolo ed inviarla all’Ufficio I.V.A







14.1                Disabili muniti di patente di guida speciale 

( o foglio rosa “ speciale “ )



N.B. Se gli unici adattamenti prescritti dalla Commissione Medico – Locale per le patenti di Guida, ed installati sul veicolo sono, lo specchietto retrovisore esterno Dx (prescrizione per monocoli e non udenti), servo sterzo, guida con lenti, ecc., non rientrano tra i benefici di legge qui trascritti.

Fotocopia della Patente di guida Speciale (o fotocopia del foglio rosa “speciale“) e/o fotocopia del certificato di prescrizione degli adattamenti di guida rilasciata dalla Commissione Medica per le Patenti Speciali (necessaria per chi ha come unica prescrizione il cambio automatico);

Fotocopia dell’accertamento dello stato di handicap (legge 104/92) rilasciato dalla Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) attestante il deficit motorio permanente, o fotocopia di una certificazione medica rilasciata dalla una Commissione di una Struttura pubblica (A.S.L. – INAIL – Ministero della difesa, ecc.)      

ATTO NOTORIO (si può fare presso il Comune di residenza) dove deve essere dichiarato che nel quadriennio anteriore non è stato effettuato nessun acquisto e/o importazione di un veicolo in regime di I.V.A.  agevolata.



Per chi è munito di foglio rosa “ speciale “ ricordi che entro un anno deve presentare al Concessionario (o rivenditore) dove ha acquistato il veicolo, la fotocopia della patente di guida “speciale“ (che ne attesta il conseguimento), altrimenti dovrà, nei successivi 3 mesi, versare all’Ufficio I.V.A. competente, la restante parte (16 %) dell’agevolazione I.V.A. precedentemente goduta.





14.2                Disabili non in possesso di patente di guida 

( trasportati )



Bisogna fornire al Concessionario (o rivenditore) la seguente documentazione, al fine di beneficiare l’Iva agevolata:

( il concessionario deve ) Allegare fotocopia della carta di circolazione, sulla quale deve essere trascritto (da parte dell’Ufficio della Motorizzazione Civile Competente) gli adattamenti di sollevamento e/o di trasporto scelti dal soggetto disabile (che devono rientrare negli adattamenti indicati nella circolare del Ministero delle Finanze n° 186 E / 98 – già citati);

Fotocopia dell’accertamento dello stato di handicap (legge 104/92) rilasciato dalla Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) attestante il deficit motorio permanente, o fotocopia di una certificazione medica rilasciata dalla una Commissione di una Struttura pubblica (A.S.L. – INAIL – Ministero della difesa, ecc.);      

ATTO NOTORIO (si richiede presso il Comune di residenza) attestante che nel quadriennio anteriore non è stato effettuato nessun acquisto e/o importazione di un veicolo in regime di I.V.A.  agevolata.



Se il veicolo viene intestato al Famigliare che ha fiscalmente a carico il soggetto disabile, bisogna anche allegare:  

Stato di famiglia su carta libera;

ATTO NOTORIO (da giungere al primo atto notorio) attestando che il soggetto disabile è fiscale a carico dell’intestatario del veicolo.



14.3                 Esenzione pagamento tassa automobilistica

( BOLLO DI CIRCOLAZIONE )



Ai sensi della legge 449 del 27 – 12 – 97 ( finanziaria 1998 ) e la relativa circolare n° 30E del 27 – 01 – 98, della circolare 59E del 25 – 02 – 98,e della Circolare n° 186 del 15 – 07 - 98 emanate dal Ministero delle Finanze.





N.B.

	Se gli unici adattamenti prescritti, ed installati sul veicolo sono, lo specchietto retrovisore esterno Dx. (prescrizione per monocoli e non udenti), servo sterzo, guida con lenti, ecc., non rientrano tra i benefici di legge qui trascritti.

Documentazione da consegnare a mano o da inoltrare tramite RACCOMANDATA A/R agli Uffici delle Entrate Territoriali oppure Sezioni staccate (o Provinciali) delle Direzioni Regionali delle Entrate (indirizzi reperibili sull’elenco telefonico alla voce Uffici Finanziari )





14.4                  Disabili in possesso di Patente Speciale



Fotocopia delle carta di circolazione (libretto) riportante la trascrizione degli adattamenti di guida omologati;

Fotocopia della patente di guida speciale e  per coloro che hanno come unico adattamento prescritto dalla Commissione medica per le Patenti Speciali di Guida, il cambio automatico, è consigliabile (ma non obbligatorio) allegare anche la fotocopia della prescrizione di guida rilasciata dalla Commissione Medica per le Patenti Speciali (foglio Blu);

Fotocopia dell’accertamento dello stato di handicap (legge 104/92) rilasciato dalla Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) attestante il deficit motorio permanente, o fotocopia di una certificazione medica rilasciata dalla una Commissione di una Struttura pubblica (A.S.L. – INAIL – Ministero della difesa, ecc.);





14.5           Disabili non in possesso di patente di guida speciale

(Trasportati)



Fotocopia delle carta di circolazione (libretto) riportante la trascrizione e l’omologazione degli adattamenti di trasporto per il soggetto disabile;

Fotocopia dell’accertamento dello stato di handicap (legge 104/92) rilasciato dalla Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) attestante il deficit motorio permanente, o fotocopia di una certificazione medica rilasciata dalla una Commissione di una Struttura pubblica (A.S.L. – INAIL – Ministero della difesa, ecc.)

Se il veicolo è intestato ad un famigliare, il quale ha il soggetto disabile FISCALMENTE A CARICO (la domanda deve essere sempre presentata dall’intestatario del veicolo), bisogna anche allegare:

Stato di famiglia in carta semplice (dove deve risultare anche il disabile);

Dichiarazione su carta semplice (e non un atto notorio, ai sensi della Legge Bassanini) che il soggetto disabile è fiscale a carico dell’intestatario del veicolo.



14.6                                       Detrazione IRPEF 

(oneri deducibili )



Ai sensi delle Legge 449 del 27 – 12 –98 



N.B. – Agevolazioni sull’acquisto di veicoli dopo il 01 – 01 – 98 da dedurre sulla dichiarazione dei redditi dell’anno 1999 o anni successivi





Sarà possibile portare in detrazione (nella misura del 19% - per l’anno 1999) la spesa integrale sostenuta per l’acquisto di mezzi adattati alla guida o al trasporto di persone disabili.

Tali mezzi dovranno essere adattati in funzione delle limitazioni permanenti delle capacità motorie del soggetto disabile, purché l’adattamento risulti registrato sulla carta di circolazione.

Tra i mezzi necessari alla locomozione dei soggetti con ridotte o impedite capacità motorie permanenti, si comprendono: 



Autovetture 

Motocarrozzette

Autoveicoli o motoveicoli per uso promiscuo  				      o per trasporti specifici.



Tra i veicoli adattati alla guida, sono ora espressamente previsti anche quelli dotati di solo cambio automatico di serie, purché prescritto dalla Commissione Medica Provinciale per le patenti speciali e riportato sulla patente di guida “ speciale “.



La detrazione spetta soltanto una volta ogni 4 anni, salvo i casi in cui il veicolo sia stato cancellato dal Pubblico Registro Automobilistico   (P.R.A.),   e   nei   limiti della spesa massima di Lire 35 milioni (che deve comprendere il costo del veicolo più la spesa per l’adattamento di trasporto e/o di guida per il disabile ). 

Nel caso che il veicolo sia stato rubato e non ritrovato (e quindi cancellato dal P.R.A.), dalla spesa massima di lire 35 milioni, va detratto l’eventuale rimborso assicurativo percepito.



È consentito ripartire la predetta detrazione in quattro quote annuali consecutive ed uguali.



PS



È da considerare che la richiesta di detrazione (rimborso) non deve superare il vostro l’imponibile IRPEF (es. se il vostro l’imponibile IRPEF è di 3 milioni, la somma che andate a richiede (comprensiva di altre detrazioni, es. spese mediche, spese condominiali straordinarie, ecc.) non deve superare tale spesa, perché riceverete soltanto il massimo del vostro imponibile, cioè i teorici 3 milioni.

Nel qual caso che la somma che dovete dedurre, è superiore ai TEORICI 3 milioni, la detrazione per l’acquisto e l’adattamento del veicolo, potete suddividerla in 4 parti uguali e detrarla nei quattro anni successivi (continuativi);













14.7           Dichiarazione di esenzione del bollo di circolazione



In relazione alle Circolari del Ministero delle Finanze n° 30 datata 27 Gennaio 1998 e n° 186 E del 15 Luglio 1998 , dove viene precisato (contrariamente quanto non scritto sulla legge Finanziaria per l’anno 1998) che per beneficiare dell’esenzione del pagamento del bollo di circolazione, che viene riconosciuto unicamente ad un solo veicolo e che bisogna presentare entro 90 giorni dopo la data di scadenza( i 90 giorni non sono perentori) debita richiesta agli Uffici delle Entrate territorialmente competenti (vedi elenco sotto riportato) oppure alla Direzione Regionale delle Entrate del Ministero delle Finanze.



Tale esenzione spetta unicamente ai veicoli adattati (tali adattamenti devono essere trascritti sul libretto di circolazione) alla guida e/o al sollevamento e/o al trasporto dei disabili. Tali adattamenti devono essere apportati al fine di facilitare l’autonomia e la vita di relazione del disabile. L’esenzione viene riconosciuta unicamente ai veicoli intestati ai disabili, o ai loro tutori che hanno il disabile fiscalmente a carico.  



L’esenzione spetta anche a chi ha l’obbligo (prescritto dalla Commissione Medica per le patenti Speciali) di guidare veicoli dotati di cambio automatico, 

Sono esclusi da tale beneficio i  non vedenti e/o non udenti







Direzione Regionale delle Entrate / Uffici Finanziari 

v. Fiume n° 2 - 16121 Genova



oppure



Ufficio delle Entrate del Territorio ………. ( Provincia ) 



P.zza A. Saffi  - 17100 Savona

V.le Matteotti n° 161 – 18100 Imperia

P.zza Europa n° 11 – 19100 La Spezia.















Per ulteriori informazioni vi potete rivolgere alla Direzione Regionale delle Entrate. Tel. 010 / 5548 - 463 / 489.

























Raccomandata A/R	



							Spett. Direzione Regionale

							delle Entrate della Liguria

						 ( vedi indirizzo nel documento allegato  )





Oggetto: Istanza per la fruizione dell’esenzione delle tasse automobilistiche.



Il Sottoscritto (il nome del disabile o del titolare del veicolo che ha il disabile fiscalmente 



a carico) ………………………………..………………. (genitore / tutore del disabile ………………………….…) nato a ………… ( prov. ……) il ………., residente a ………………………………..…………………………..., (prov. di ……….… ) in via …………………………..………….., n° ………, richiedo di poter fruire delle esenzioni delle tasse automobilistiche di cui alla legge del 27 Dicembre 1997, n° 449, Art. 8, comma 7, in relazione al veicolo adattato alla guida ( o al trasporto ) secondo le mie necessità (oppure per persona disabile sopracitata), targato …………………, a me intestato, e con la tassa di proprietà (bollo di circolazione) in scadenza nel mese di …………………. dell’anno in corso.



A tal fine allego:



Fotocopia (non autenticata) della carta di circolazione di detto veicolo;



Fotocopia (non autenticata) della patente di guida speciale (per i disabili che hanno degli adattamenti di guida);



Fotocopia del Mod. A/San, rilasciato dalla Commissione Medica per l’accertamento delle Invalidità della ( indicare la Commissione Medica dell’Ente che ha riconosciuto l’invalidità ) U.S.L. n° …… di ………,  certificante la mia invalidità ( oppure l’invalidità del disabile a mio carico ), oppure la fotocopia del certificato del riconoscimento dell’handicap, rilasciato dalla Commissione prevista con la legge 104/92;



( solo per coloro che sono intestatari del veicolo adattato ed hanno il disabile fiscalmente a loro carico ) Atto notorio ( che si richiede all’ufficio comunale ) dove bisogna dichiarare che il disabile è a proprio carico fiscale.





In attesa di un Vs. cordiale riscontro, porgo distinti saluti.



……………………………li ……………..

	(luogo)	             (data)







								 IN FEDE





14.8     Rimborso della spesa per le modifiche di guida nella misura del 20%





La legge 104/92, all’Art. 27, ha stabilito che i disabili, affetti da deficit motorio permanete, adattino la loro vettura con strumenti di guida prescritti dalla Commissione medico – locale per le patenti di guida, possono richiedere un rimborso alla ASL di appartenenza nella misura del 20 % della spesa sostenuta (che beneficia dell’I.v.a. agevolata). Tale domanda deve essere presentata entro il mese di Settembre all’ufficio protocollo della ASL di appartenenza.

	Da tale beneficio, tra gli adattamenti di guida, sono esclusi il cambio automatico (trattasi di un optional) e gli adattamenti per il trasporto del disabile.

	Gli invalidi del lavoro a carico dell’INAIL, sono esclusi da questo beneficio, in quanto le spese di adattamento alla guida (compreso il solo cambio automatico) sono a carico dell’INAIL .































































SERVIZI A.U.S.L. 3 GENOVESE











Direzione Generale - Direzione Sanitaria e Direzione Amministrativa AUSL  3

Via G. Maggio, 6 – 16147 Genova

Tel. 010 / 3446 - 1



Unità di Gestione della Comunicazione

Ufficio Relazioni con il  Pubblico

Via G. Maggio, 6 - 16147 Genova

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Marisa Migliazzi

Telefono 010 3446 -550 -552 - 553 - 377

Fax 010 3446 554



Servizi Amministrativi - Unità Operativa Assistenza Disabili - AUSL 3

Corso Gastaldi,  7 – 16129 Genova

Tel. 010 / 3446 – 730



Ufficio Protocollo

Via G. Maggio,  6 – 16147 Genova

Orario dal Lunedì al Venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30

Tel. 010 / 3446 – 1



Medicina Legale - Ufficio Invalidi

Via G. Maggio,  6 – 16147 Genova

Orario dal Lunedì al Venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30

Tel. 010 / 3446 – 305





Commissione Medico Locale per le Patenti di Guida

Piazza Ospedale Pastorino, 3 – 16162 Genova

Orario Segreteria (Ragioniere Sig. Olmo)

dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00

Tel. 010 / 6449 – 613 / 614

(unica commissione per le patenti di guida della provincia genovese)















U.O.A.D.



 Unità Operativa Assistenza Disabili



 Dirigente Responsabile:     Dott.ssa Daniela DALL’AGATA

Via G. Maggio, 3 – 16147 Genova

Tel. 010 / 387682 - 380306

					Fax 010 / 380403

                    ___________________________________________________





AMBITO 1 Ponente

Responsabile Dr. Piero SERPERO

Assistente Sociale:    Gabriella  Parodi

     Via Caldesi, 10	           Tel. 010 / 666271





AMBITO 2 Val Polcevera

Responsabile Dr.  Luigi CECCOLI

Assistente Sociale:      Wanda  Bogni

         Via Molteni, 5	  Tel. 010 / 3447 – 066 / 055





AMBITO 3 Centro 

Responsabile Dr.ssa Daniela DALL’AGATA 

Assistente Sociale:             Elisabetta  Concaro  

 Via Frugoni, 1          	Tel. 010 / 3446 – 099

                                      Tel. 010 / 3447952





AMBITO 4 Levante

Responsabile Dr.ssa Maria Grazia BOLLINI

Assistente Sociale:            Irene     Oggiano

  Via G. Maggio, 6     	 Tel.  010 / 387682

              Tel. 010 / 380306





AMBITO 5 Val Bisagno

Responsabile Dr.ssa Simonetta MAGGI

  Assistente Sanitaria:    Michelina     Chiarlone

                                  Assistente Sanitaria:     Marcella     Spallarossa

          Via Struppa n° 150			Tel. 010 / 803629

			                    				   Tel. 010 / 809301









DIPARTIMENTO ASSISTENZA RIABILITAZIONE

ASSISTENZA PROTESICA



Sedi



Ambito�Indirizzo �N°. Telefono��



1�Via Buffa, 48



Via Merano, 3�010 6449052



010 6448902��

2�Via Zamperini,12



Via Molteni, 5 a�010 6449469



010 3447068��3�Via Frugoni, 1�010 3446099��4�Via G. Maggio, 3

�010 387682

010 380306��

5�Via  Archimede, 30



Via Struppa, 150�010 3447918



010 803629��

ORARIO

Dal Lunedì al Venerdì

dalle ore 8.30 alle ore 12.00

�

A CHI E’ RIVOLTO IL SERVIZIO ?



 E’ rivolto ad utenti già riconosciuti invalidi

in attesa di riconoscimento di invalidità   

per ottenere :

Protesi ed ausili

   ( scarpe, carrozzelle, deambulatori,

   protesi acustiche, ecc. )



Presidi per incontinenza

   ( pannoloni, traverse, cateteri, ecc. )



Presidi di prevenzione per i decubiti

( materassi, cuscini, ecc. )



�COSA BISOGNA FARE ?



E’ necessario presentare agli uffici protesi territoriali la seguente documentazione:



Prescrizione sull’apposito modulo  redatta dallo specialista di struttura pubblica o accreditata.

Fotocopia del certificato di Invalidità civile o fotocopia della domanda di invalidità già presentata e protocollata con un certificato medico attestante la patologia presentata.



� 

COSA SUCCEDE DOPO ?





L’ufficio competente autorizza la fornitura dei presidi prescritti e li fornisce:



Direttamente ( tramite Cooperativa convenzionata con la AUSL e le farmacie AUSL )

Indirettamnete ( tramite Ditte convenzionate con la, AUSL stess



�

Per il ritiro ei moduli e le informazioni relative 

alla pratica di INVALIDITA’ CIVILE, rivolgersi 

alla Commissione Invalidi Civili

Via G. Maggio, 6

nei giorni di MARTEDI’ E VENERDI’ 

dalle ore 10.00 alle ore 12.00 





Gli operatori del Servizio sono:



MEDICI

ASSISTENTI SANITARIE

INFERMIERI PROFESSIONALI





che ricevono il pubblico e svolgono visite domiciliari:



su richiesta

a campione per la valutazione dei bisogni

per fornire informazioni di educazione sanitaria















C. LI. VI. A.



(Centro LIgure Valutazione Informazione Ausili )



Offre:



Consulenze relative a:

Valutazione dei bisogni e delle risorse della persona disabile in relazione alla individuazione e scelta degli ausili:

Progetti specifici mirati all’espansione della comunicazione (Laboratorio di CAA);

Personalizzazione dell’ausilio;

Progettazione eliminazione barriere



Informazioni su:

Ausili commerciali presenti sul mercato italiano ed estero;

Accorgimenti ed idee

Ditte;

Organizzazioni del settore;

Aspetti di carattere legislativo



Servizio di sostegno allo scambio e alla comunicazione via telematica, con riferimento particolare a bambini e giovani affetti da malattie rare;



Iniziative di aggiornamento e formazione





Si avvale delle competenze professionali di:



Medico fisiatra;

Medico neuropsichiatra;

Terapisti della riabilitazione che operano in équipe pluri professionale







Dispone di:



Servizio Internet per la ricerca;

Banca dati computerizzata in collaborazione con il S.I.V.A. della fondazione Pro Juventute Don C. Gnocchi di Milano;

Archivio cartaceo (depliant, libri, cataloghi, riviste. Ecc.)

Ausili in sperimentazione;

Videoteca;

Postazione ergonomico – informatica per disabili motori (in collaborazione con il Gruppo di Inserimento Lavorativo).

È rivolto a:



Persone disabili, familiari e amici;

Operatori della riabilitazione;

Operatori sociali e scolastici;

Tecnici e progettisti.







Responsabili e indirizzo del



C.Li.V.I.A.

��



Dr.ssa  M. Grazia BOLLINI

Via Redipuglia n° 93 cancello – 19147 Genova

Tel. 3446 – 372 / 373





Laboratorio CAA

(Comunicazione Aumentativa Alternativa)





Servizio di ricerca via telematica per 

disabilita e malattie rare 





Dr.ssa Alessandra  SCHIAFFINO

Via G. Maggio n° 3 – 16147 Genova

Tel. 010 / 380306 – 387628

Fax. 010 / 380403



E-mail : cliviage@tin.it



il C.Li.V.I.A., fa parte del G.L.I.C.



(Gruppo di Lavoro Interregionale Centri Ausili Informatici Disabili)

sito Internet: http:// www.area.fi.cnr.it



________________________________









RIPARAZIONE  AUSILI PER DISABILI



LA RIMESSA    Soc. Coop. a.r.l.

Via Montebruno, 42 / R

Tel.-  Fax  010 / 889861

Convenzionata con AUSL 3







Ambulatori C.E.M

(Centro Educazione Motoria)



Servizio di riabilitazione motoria per minori e adulti.







Ambulatorio di Voltri – Prà – Pegli

Via Siffredi n° 81 – 16153 Genova

Tel. 010 / 6448610



�



Ambulatorio di Sestri Ponente

Via Coronata n° 100 (Istituto San Raffaele )

16152 Genova

Tel. 010 / 6448601��



Ambulatorio di Bolzaneto

Via Pastorino n° 34 / 60 – 16162 Genova

Tel. 010 / 7450029

�



Ambulatorio di Sampierdarena

Via Sampierdarena n° 35 – 16149 Genova

Tel. 010 / 414213

��





Ambulatorio del Centro Città

Via Spinola n° 4 cancello – 16135 Genova

Tel 010 / 2725244







�





Ambulatorio di Foce – Albaro – San Martino

Via Pisa n° 56 (ex Ospedale San Giorgio)

16145 Genova

Tel. 010 / 3446 – 472��Ambulatorio di Marassi e San Fruttuoso

Viale Bracelli n° 2412 – 16142 Genova

Tel. 010 / 826885

�Ambulatorio di Molassana

Via Adamoli n° 15 – 16141 Genova

Tel. 010 / 8364761

��







Ambulatorio del Levante

Via G. Maggio n° 3 – 16147 Genova

Tel. 010 / 3992803

�







Servizio Audiolesi

via G. Maggio n° 3 – 16147 Genova

Tel. 010 / 395292

��







E’  necessario prenotare la visita fisiatrica previo accordo con l’ambulatorio di zona.



Le visite e la fisioterapia possono essere effettuate sia in ambulatorio che a domicilio.









Recupero e Rieducazione Funzionale Neuromotulesi







PRESIDIO OSPEDALIERO  - Genova Ponente



Ospedale LA COLLETTA

Arenzano

Dirigente :  Dr. Luigi BARATTO

  Telefono        010 9134159







________________________





CENTRO PER CEREBROLESI ADULTI  ( CRANIOLESI ) 





c/o   ISTITUTO DORIA

Via Struppa, 150

Responsabile: Prof. Francesco Peluffo

Telefono 010 83461 - 260





______________________________









CENTRI ODONTOIATRICI 





 Ospedale Galliera



 Primario Responsabile: Dr.  Paolo BALBI

Via  Mura delle Cappuccine, 14  - 16128  - Genova

Tel. 010 / 5632 / 564 - 565  

Fax  010 / 5632 547

Riceve su appuntamento



Ospedale Gaslini



 Primario Responsabile: Dr. Federico GHEZZI

  Aiuto:                                Dr. Enrico CALCAGNO

Largo Gerolamo Gaslini, 5 –  16147  -  Genova / Quarto

Tel. 010 / 5636 587

Fax c/o Direzione Scientifica 010 / 3776590

Riceve su appuntamento - Tel. 010 / 5636 /296

��

�
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�
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�







U.O.A.C.
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U.O.A.C. 



 Unità Operativa Assistenza Consultoriale



 Dirigente Responsabile:   Dr.ssa Elia PESENTI



Via Frugoni, 27 – 16121 -  Genova

Tel. 010 / 3446 – 864  Fax. 010 / 3446 – 873

Segreteria 010 / 3446 - 869









AMBITO 1 

Ponente



Responsabile:  Dr. Pietro PINTUS



Sede

v. Merano, 3 – 16154 Genova

Tel. 010 / 6448921 - 6448913

Fax. 010 / 6448921





Zona Prà

Consultorio Familiare – Riabilitazione

Centro Giovani

Via Cordanieri,  9 – 16157 Genova

Tel. 010 / 662813 – 664903 – 663721  

Fax. 010 / 6970723

Centro Giovani Tel. 010 / 661625�Zona Sestri Ponente

Consultorio Familiare – Vaccinazioni

v.- Merano, 3 – 16154 Genova

Tel. 010 / 6448920 - 6448913

fax 010 /6448921

Consultorio Familiare – Riabilitazione

v. San T. D’Aquino,  7 – 16154 Genova

Tel. 010 / 6565603

��

Zona Pegli

Medicina Scolastica – Vaccinazioni

Via Pallavicini, 5  – 16156 Genova

Tel. 010 / 6981309

�

Zona Cornigliano

Consultorio Familiare – Vaccinazioni – Riabilitazione

Viale Narisano, 14 – 16152 Genova

 Tel.  010 / 6448804

 Fax 010 / 6448806��

��

Comuni Area Metropolitana

���

��ARENZANO



�COGOLETO

Consultorio Familiare

Via Poggi, 21 – 16016 - Cogoleto (GE)

Tel 010 / 9182218

Fax. 010 / 6970923



��

ROSSIGLIONE

Ambulatorio di Pediatria e Ginecologia

Via Roma, 36 – 16010 Rossiglione (GE)

Tel. 010 / 925006�

CAMPOLIGURE

Ambulatorio di NPI – Psicologo – Logopedista

Piazza Matteotti, 3 – 16013 Campoligure (GE)

Tel. 010 / 921077

��

MASONE

Ambulatorio di Pediatria e Ginecologia

Via Pio XII° n° 5 – 16010 Masone (GE)

Tel. 010 / 926258

�

MELE

Ambulatorio di Pediatria

Piazza Municipio n° 5 – 16010 Mele (GE)

Tel. 010 / 6319042

��





AMBITO 2

Sampierdarena – Val Polcevera – Valle Scrivia

Responsabile :  Dr.ssa Viviana NAPOLI



Sede

Via Agnese, 1 C – 16151 Genova

Tel. 010 / 6459297 – 463302

Fax. 010 / 417556







Zona Sampierdarena

Consultorio Familiare – Vaccinazioni

Via Agnese, 1 C – 16151 Genova

Tel. 010 / 6459297 – 463302

Centro Giovani

Via Sampierdarena,  34 – 16149 Genova

Tel. 010 / 463236

�

Zona Rivarolo

Consultorio Familiare

Via Borsieri, 11 – 16159 Genova

Tel. 010 / 6449308 - 6449307



��

Zona Bolzaneto

Consultorio Familiare – Medicina Scolastica

Via Bonghi. 6 – 16162  Genova

Tel. 010 / 6449404 – 6449442 Fax. 010 / 7455278



��

Comuni Area Metropolitana

��

���BUSALLA

Consultorio Familiare

Piazza Malerba, 8 – 16012  Busalla (GE)

Tel. 010 / 9640370�CAMPOMORONE

Ambulatori Pediatrico – Ginecologico

Via Gavino, 68/70 r – 16014 Campomorone (GE)

Tel. 010 / 783291��

CASELLA

Ambulatorio Pediatrico

Via alla Chiesa, 8 – 16015 Casella (GE)

tel. 010 / 9670054�

CROCEFIESCHI

Ambulatorio Pediatrico

- 71 -              Via alla Chiesa, 14                       

 16010 Crocefieschi (GE)��ISOLA del CANTONE

Ambulatorio Pediatrico

Piazza V. Veneto, 6 

16017 Isola del Cantone (GE)

�MIGNANEGO

Ambulatorio Pediatrico – Ginecologico

Piazza Matteotti, 2 (c/o Comune)

16018 Mignanego (GE)

Tel. 010 / 7720125

��

MONTOGGIO

Ambulatorio Pediatrico

Via IV Novembre, 18 – 16026 Montoggio (GE)�

RONCO SCRIVIA – BORGO FORNARI

Ambulatorio Pediatrico

Via Trento e Trieste, 130 – 16019 Ronco Scrivia (GE)

��

SANT’ OLCESE

Ambulatorio Ginecologico

Via Arvigo, 77 – 16010 San Olcese (GE)

Ambulatorio Pediatrico

Piazza Matteotti n° 9 

16010 Manesseno – San Olcese (GE)



�





SERRA RICCO’

Ambulatorio Pediatrico – Ginecologico

Via Medicina, 20 B – 16010 Serra Riccò (GE)



��











AMBITO 3 

Centro



Responsabile:  Dr.ssa Angela GRONDONA



Sede

Via Assarotti n° 35 – 16122 Genova

Tel. 010 / 3447 – 537 / 525

Fax. 010 / 3447 – 579











Zona Molo – Maddalena – Portoria – Foce

Consultorio Familiare – Vaccinazioni

Via Frugoni, 27 – 16121 Genova

Tel. 010 / 3448 850 / 855

Fax 010 / 3446873

�

Zona San Teodoro – Oregina – Lagaccio

Consultorio Familiare

Via Lagaccio, 9 – 16127 Genova

Tel. 010 / 3445966 - 969

Fax 010 / 3445966

��



Zona Castelletto – Prè

Consultorio Familiare

Via Assarotti,  35 – 16122 Genova

Tel. 010 / 3447525

Fax 010 / 3447579��

AMBITO 4 

Levante



Responsabile Dr.ssa Paola KIELLAND



Sede

Via G. Maggio, 3 – 16147 Genova

Tel 010 / 3446479   -  3992919

Fax 010 / 3446458







Zona Albaro – San Martino

Consultorio Familiare – Vaccinazione

Via Pisa, 56 – 16145 Genova

Tel. 010 / 3446 / 1 – 458

Fax 010 / 3446458�

Zona Sturla - Quarto – Nervi

Consultorio Familiare – Vaccinazioni 

Centro Giovani

Via G. Maggio. 3 – 16147 Genova

Tel. 010 / 3446409 – 3992919

Fax 010 / 3761748

Centro Giovani ( lunedì pomeriggio)

Tel. 010 / 390407

��





Comuni area Metropolitana

��





BOGLIASCO

Ambulatorio Ginecologico ( ospedale di Nervi)

Via Vaglio, 3 – 16031 Bogliasco (GE)

Tel. 010 / 3472494�

RECCO

Consultorio Familiare – Assistenza Disabili

Piazzale Olimpia, 24 – 16036 Recco (GE)

Tel. 0185 – 76148

Assistenza Disabili su appuntamento dalle ore 8.30 alle ore 12.30

Ambulatorio Pediatria - Ginecologia

Via Pisa, 55 - 16036  - Recco ( GE )

Tel. 0185 / 74317 - 75124  - 721252



��











AMBITO 5  

Marassi – Staglieno – Val Bisagno - Val Trebbia



Responsabile:  Dr.ssa Giuliana CARDILLO



Sede

Corso Sardegna n° 75 / 6 – 16142 Genova

Tel. 010 / 3447 – 958

Fax 010 / 500383 







Zona San Fruttuoso

Consultorio Familiare – Vaccinazioni

Salita Nuova Nostra Signora del Monte, 4  16143 Genova

Tel 010 / 3447 –  951 / 965�

Zona Marassi

Consultorio Familiare

Viale Bracelli, 1 – 16142 Genova

Tel. 010 / 3447 – 947 – 948

Fax 010 / 823339

Centro Giovani – Attività Amministrativa N.O.

Corso Sardegna, 75 / 6 – 16142 Genova

Tel 010 / 3447 – 958

Fax 010 / 500383��

Zona Staglieno

Consultorio Familiare

Via Adamoli n° 15 – 16141 Genova

Tel. 010 / 3447 – 367 / 370

��



Comuni dell’Area Metropolitana

��



BARGAGLI

Ambulatori Pediatrico – Ginecologico

Via Martiri Aimoni n° 147

 16021 Bargagli (GE)

Tel. 010 / 900175 – 900637

�

TORRIGLIA

Ambulatori Pediatrico – Ginecologico

Via della Provvidenza n° 60 

16029 Torriglia (GE)

Tel. 010 / 944026 - 944974



��





















CENTRO PRELIEVI  A.U.S.L. 3 - Genovese











TIGLIETO

Ambulatorio Comunale

Piazza Roma n° 1 – 16010 Tiglieto (GE)

Tel. 010 / 925006

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 07.00 alle ore 08.00 solo martedì

ORARIO RITIRO REFERTI

Dalle ore 11.00 alle ore 12.00 

Lunedì – Mercoledì – Venerdì



�

ROSSIGLIONE

c/o Ospedale BARIGONE PIZZORNI

Via Roma n° 36 – 16010 Rossiglione (GE)

Tel. 010 / 925006  Fax. 010 / 914417

ORARIO PRELIEVI

Dalle ore 07.30 alle ore 09.30

 Martedì - Venerdi

ORARIO RITIRO REFERTI

Dalle ore 08.00 alle ore 12.00 



��

CAMPOLIGURE

c/o Ospedale San Michele Arcangelo

via S. Rossi n° 2 – 16013 Campoligure (GE)

Tel. 010 / 921035

ORARIO PRELIEVI

Dalle ore 07.30 alle ore 09.30 

Lunedì - Mercoledì - Venerdì 

ORARIO RITIRO REFERTI

+ Mercoledì - Giovedì

Dalle ore 14.00 alle ore 16.00�

COGOLETO

Via Poggi n° 21 – 16016 Cogoleto (GE)

Tel 010 / 9183660

ORARIO PRELIEVI

Dalle ore 07.30 alle ore 08.30 

Martedì - Giovedì

ORARIO RITIRO REFERTI

Dalle ore 10.00 alle ore 13.00 

Escluso Sabato e Festivi��

ARENZANO

C/o Ospedale La Colletta - Laboratorio

Via del Giappone n° 5 – 16011 Arenzano (GE)

Tel. 010 / 9134159 – Fax. 010 / 9134122

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 07.30 alle ore 09.00 

escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI

dalle ore 14.00 alle ore 15,00 

escluso Sabato e Festivi

��VOLTRI

c/o Ospedale di Voltri – Laboratorio 

piazzale Giannasso n° 4 – 16158 Genova

Tel. 010 / 6998324 - 6133585

PRELIEVI

Via Buffa n° 48 – 16148 Genova

Tel. 010 /  6449051  - 6449061 -  6449060

Fax. 010 / 6132333

ORARIO PRELIEVI  : dalle ore 07.30 alle ore 09.30 escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI :  dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle 15.00 alle 17.00

Escluso Sabato e Festivi



��PRA’

Piazza Bignami n° 3 – 16157 Genova

Tel. 010 / 660422

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 07.30 alle ore 09.30

 escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI

dalle ore 10.30 alle ore 12.00 

escluso Sabato e Festivi

�PEGLI

Via G. Caldesi n° 10 – 16156 Genova

Tel. 010 / 664825 - 662258

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 07.45 alle ore 10.00

 dal lunedì al Giovedì

dalle ore 07.45 alle ore 09.30 al Venerdì

ORARIO RITIRO REFERTI

dalle ore 11.00 alle ore 12.00 

escluso Sabato e Festivi

��

SESTRI PONENTE

c/o Ospedale di Sestri P.

Via D. Oliva – 16154 Genova

Tel. 010 / 6448407 Fax. 010 / 6448404

ORARIO PRELIEVI

            Prenotazione tramite CUPA:  al Martedì e Giovedì dalle ore 07.30 alle ore 11.00

           Tramite Ambulatori:                al Mercoledì e Venerdì dalle ore 07.30 alle ore 11.00

           ORARIO RITIRO REFERTI :    dalle ore 08.00 alle ore 12.30 escluso Sabato e Festivi

��

SESTRI PONENTE

Via Siffredi n° 81 – 16153 Genova

Tel. 010 / 6448607 ORARIO PRELIEVI

Dalle ore 07.00 alle ore 09.30 

Escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI

dalle ore 10.00 alle ore 13.00 escluso Festivi

Sabato dalle ore 9.00 alle ore 11.00�

CORNIGLIANO

Salita Padre Umile – 16152 Genova

Tel. 010 / 6448 – 723 / 724

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 07.30 alle ore 09.30 

escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI

dalle ore 10.00 alle ore 13.00 

escluso Sabato e Festivi

��

RONCO SCRIVIA – BORGO FORNARI

Via Trento e Trieste n° 130

16014 Borgo Fornari (GE)

Tel. 010 / 9643517 – Fax. 010 / 9641630

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 08.00 alle ore 09.00 

escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI

dalle ore 08.00 alle ore 12.00 

escluso Sabato e Festivi

�

BUSALLA

c/o Ospedale Frugone

via Roma – 16014 Busalla (GE)

Tel. 010 / 9642717 – Fax. 010 / 9640954

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 08.00 alle ore 09.30

 escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI

dalle ore 10.00 alle ore 12.00

 escluso Sabato e Festivi

��

PONTEDECIMO

C/o Ospedale Gallino

via N. Gallino – 16164 Genova

Tel. 010 / 6449 – 718 / 745 

 Fax. 010 / 6449748

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 07.30 alle ore 09.00  escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI

dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e 

dalle 13.00 alle 14.00  escluso Sabato e Festivi

��RIVAROLO

c/o Ospedale Celesia – Laboratorio

via P. N. Cambiaso n° 62 – 16159 Genova

Tel. 010 / 6449232 Fax. 010 / 7402860

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 07.30 alle ore 09.00

escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI

dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 15.00 escluso Sabato e Festivi�BOLZANETO

c/o ex Ospedale Pastorino

piazza Ospedale Pastorino n° 3

16162 Genova

Tel. 010 / 6449624 – Fax. 010 / 7403094

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 07.45 alle ore 09.30 

escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI

dalle ore 11.00 alle ore 12.30 

escluso Sabato e Festivi

��

SAN TEODORO

c/o Centro Prelievi Minetti

Via Don Minetti n° 6A – 16126 Genova

Tel. 010 / 3447 – 200 / 203   Fax. 010 / 3447202

ORARIO PRELIEVI:  dalle ore 07.45 alle ore 09.30 escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI:  dalle ore 11.30 alle ore 12.45 escluso Sabato e Festivi

c/o S.E.R.T.

Salita San Francesco da Paola n° 9A – 16127 Genova

Tel. 010 / 3447218 – 255272 – 265184

ORARIO PRELIEVI

Ematici : Mercoledì e Venerdì dalle ore 08.00 alle ore 10.00

Urinari: Lunedì - Venerdì dalle ore 8.00 alle ore 11.30

Martedì - Giovedì dalle ore 15.00 alle ore 18.00 

ORARIO RITIRO REFERTI

Concordare in sede di prelievo

��

CENTRO – PORTORIA

c/o S.E.R.T.

Piazza Dante n° 5 – 16121 Genova

Tel. 010 / 3446 – 011 / 010

ORARIO PRELIEVI

Ematici:Lunedì-Giovedì dalle ore  8.00 alle 9.00

Urinari: Lunedì-Giovedì dalle ore  8.00 alle 9.00 

Urinari per ricerca di sostanze: 

Lunedì   dalle ore 9.00 alle ore 11.00

Giovedì  dalle ore 9.00 alle ore 10.00  

Urinari per ricerca di sostanze          ragazzi fino a 23 anni: Martedì dalle ore 17.00 alle ore 18.00 

ORARIO RITIRO REFERTI

Concordare in sede di prelievo

�

CENTRO – CORVETTO

Via Assarotti n° 35 – 16122 Genova

Tel. 010 / 3447 – 567  Fax. 010 / 3447 – 532

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 07.345 alle ore 09.30

escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI

dalle ore 11.00 alle ore 13.00 

escluso Sabato e Festivi

��

CENTRO – FOCE

Via Mascherpa n° 31 r – 16129 Genova

Tel. 010 / 581834

ORARIO PRELIEVI

Dalle ore 07.45 alle ore 09.30 

Escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI

Dalle ore 11.30 alle ore 12.30

 Escluso Sabato e Festivi

                                                           �

STURLA

Via Bainsizza n° 42 – 16146 Genova

Tel. 010 / 34461 - 313

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 07.30 alle ore 09.30 

escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI

dalle ore 11.00 alle ore 12.30

escluso Sabato e Festivi

��QUARTO

c/o centro Reumatologico E. Bruzzone

viale Pio VII° n° 36 – 16148 Genova

Tel. 010 / 3532247 

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 08.00 alle ore 09.00 

escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI

dalle ore 08.00 alle ore 12.00 

escluso Sabato e Festivi

e dalle ore 14.00 alle ore 16.00 escludo Venerdì, Sabato e Festivi�NERVI

c/o Ospedale di Nervi – Laboratorio

Via Missolungi n° 14 – 16166 Genova

Tel. sportello 010 / 3446950

Fax Laboratorio 010 / 3446 – 951 

Accettazione 010 /  322058 FAX

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 07.30 alle ore 09.30

escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI

dalle ore 11.00 alle ore 12.30 e dalle ore 13.30 alle ore 14.30 escluso Sabato e Festivi

��

BOGLIASCO

Via Vaglio – 16031 Bogliasco (GE)

Tel. 010 / 3472494

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 07.30 alle ore 09.30 solo Giovedì

ORARIO RITIRO REFERTI

dalle ore 09.30 alle ore 11.30 solo Giovedì

�

SORI

Via Sauli n° 1 – 16031 Sori (GE)

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 07.30 alle ore 09.30 solo Martedì

ORARIO RITIRO REFERTI

dalle ore 09.30 alle ore 11.30 solo Martedì



��



RECCO

c/o Ospedale San Antonio

Via Bianchi n° 1 – 16036 Recco (GE)

Tel. 010 / 3447 – 442 // 0185 / 74102

Fax. 010 / 3447457

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 08.00 alle ore 09.00 escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI

dalle ore 08.00 alle ore 12.00 escluso Festivi

+ MartedÌ - GiovedÌ dalle ore 14.00 alle ore 16.00

��



CENTRO – SAN FRUTTUOSO

Via Archimede n° 30 A – 16142 Genova

Centro Prelievi

Tel. 010 / 34477945

Fax. 010 / 3447915

ORARIO PRELIEVI: dalle ore 08.00 alle ore 10.00 escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI: dalle ore 14.00 alle ore 16.00 Dal Lunedì al Giovedì

dalle ore 11.00 alle ore 12.00 solo al Venerdì



Tessere Sanitarie (Stanza 14 – 15)

Tel. 010 / 3447 – 900 / 901

ORARIO PRELIEVI: dalle ore 09.30 alle ore 10.00

escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI: dalle ore 08.00 alle ore 11.30 dal Lunedì al Venerdì

dalle ore 14.00 alle ore 15.30 solo al Mercoledì

��

MARASSI

c/o S.E.R.T.

Corso De Stefanis n° 63 – 16139 Genova

Tel. 010 / 3447803 Fax. 010 / 3447835

ORARIO PRELIEVI: Mercoled’ - Venerdì dalle ore 08.30 alle ore 10.00 

ORARIO RITIRO REFERTI: Concordare in sede di prelievo



��

c/o il Consultorio Familiare

via Adamoli n° 15 - 16141 Genova

Tel. 010 / 3447367

PER TAMPONI URETRALI E VAGINALI

ORARIO TAMPONI: dalle ore 08.15 alle ore 9.15 escluso Sabato e Festivi

ORARIO RITIRO REFERTI: presso Via Piacenza

��

DAVAGNA

c/o Comune Via Bombrini n° 14 

16022 Davagna (GE)

Tel. 010 / 907296

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 08.00 alle ore 09.00 solo il Mercoledì

ORARIO RITIRO REFERTI

da concordarsi in sede di prelievo �



�

BARGAGLI

Via Martiri di Aimone n° 147 

16021 Bargagli (GE)

Tel. 010 / 900637 – 900175

ORARIO PRELIEVI

Lunedì - Giovedì

dalle ore 08.00 alle ore 09.00 

ORARIO RITIRO REFERTI

da concordarsi in sede di prelievo

��

LUMARZO

c/o Comune

Località Ferriere 

16024 Lumarzo (GE)

ORARIO PRELIEVI

Dalle ore 08.00 alle ore 09.00 

Un Martedì ogni 15 gg.

ORARIO RITIRO REFERTI

da concordarsi in sede di prelievo



�

TORRIGLIA

Via della Provvidenza n° 60 

16029 Torriglia (GE)

Tel. 010 / 944026 – 94974

ORARIO PRELIEVI

Luned’ - Giovedì

dalle ore 8.00 alle ore 09.30

ORARIO RITIRO REFERTI

da concordarsi in sede di prelievo



��

MONTEBRUNO

c/o il Comune Via G. Barbieri n° 128 

16025 Montebruno (GE)

Tel. 010 / 95181 – 95010

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 08.45 alle ore 09.30 solo il Martedì

ORARIO RITIRO REFERTI

il Martedì successivo 

( Referti ritenuti urgenti, sono comunicati o consegnati con tempi e modalità diverse)�

FONTANIGORDA

(Dr. CELLA) c/o il Comune

Piazza della Chiesa n° 1 

16023 Fontanigorda (GE)

Tel. 010 / 952165 – 952166

ORARIO PRELIEVI

dalle ore 08.00 alle ore 08.45 solo il Martedì

ORARIO RITIRO REFERTI

il Martedì successivo 

( Referti ritenuti urgenti, sono comunicati o consegnati con tempi e modalità diverse)��

ROVEGNO

(Dr. FIRPO) Piazza della Chiesa – 16028 Rovegno (GE)

Tel. 010 / 955116 – 955027

ORARIO PRELIEVI: dalle ore 08.00 alle ore 08.45 solo il Martedì

ORARIO RITIRO REFERTI: il Martedì successivo

( Referti ritenuti urgenti, sono comunicati o consegnati con tempi e modalità diverse)

��



Si consiglia comunque di telefonare per verificare che non siano avvenuti cambiamenti di orario.
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INDIRIZZI CONSULTE PER L’HANDICAP





Consulta Regionale per la Tutela dei Diritti

della Persona Handicappata

via Fieschi n° 15 – 16121 Genova

Tel. 010 / 548 – 4892 Fax. 010 / 548 – 4894

E-Mail - consulta@regione liguria.it

_______________



Consulta per l’Handicap del

Comune e Provincia di Genova

Via Bertani n° 4 – 16125 Genova

Tel . 010 / 5577 – 211 / 313 Fax. 010 / 5577313

_____________



Consulta del Tigullio

per le persone portatrici di Handicap

via Caboto n° 13 A – 16037 Riva Trigoso (GE)

Tel. Fax. 0185 / 480354







REGOLAMENTO PER L’ORGANIZZAZIONE DELLA CONSULTA REGIONALE PER I DIRITTI DELLA PERSONA HANDICAPPATI

Regolamento regionale 26 Agosto 1997 N°. 4

Approvato dal Consiglio regionale

( Pubblicato sul Bollettino Ufficiale 24 Settembre 1997 N°. 17 - p. I )



Articolo 1



 1.  (Finalità e compiti)

La Consulta regionale per la tutela dei diritti della persona handicappata, istituita con legge regionale 12 Aprile 1994 N°. 19 ( norme per la prevenzione, la riabiòlitazione e l’integrazione sociale dei portatori di handicap), costituisce per la Regione Liguria organo primario di consultazione e di promozione  per il pieno inserimento della persona handicappata nella vita sociale e lavorativa.







2.  

E’ compito della Consulta:

formulare pareri, osservazioni e proposte, nonchè promuovere iniziative, per quanto di competenza, sulla normativa regionale in materia di servizi sociali e sanitari, con particolare riferimento:

 alla redazione di progetti di promozione e tutela dei diritti della persona handicappata

alle attività socio-sanitarie e riabilitative erogate dal Servizio sanitario regionale, in forma diretta o accreditata;

alle attività socio- educative, previste dalla legge 5 Febbraio 1992 n°. 104 (legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale, e i diritti delle persone handicappate ), effettuate dai Comuni, dalle Province e dal Privato Sociale;

all’inserimento lavorativo;

all’attività domiciliare e di supporto alle famiglie con handicappati gravi;

all’abbattimento di barriere architettoniche, culturali e della comunicazione;

al piano di mobilità per persone handicappate, all’interno del Piano regionale dei trasporti;

all’attività sportiva ed alle attività ricreative e di gestione del tempo libero;

a qualsiasi attività che possa migliorarela qualità della vita delle persone in situazione di disabilità;

collaborare con il Dipartimento regionale sui problemi dell’handicap, formulando osservazioni e proposte, riferite alle attività di cui alle lettere f) e g) dell’art. 3 della l.r. 19/1994;

formulare osservazioni e  proposte nella fase di stesura dei Piani Sociali e sanitari;

    espletare, per le materie di cui alla lettera a), verifiche sulla qualità dei servizi e sulla     

    adeguatezza delle presatzioni sanitarie utilizzando indicatori ed oggettivi strumenti valutativi,  

    formulando altresì pareri sui provvedimenti adottati o adottabili da parte della Regione, in  

    merito alla verifica dei risultati conseguiti, ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 30 

    Dicembre 1992 n°. 502, come modificato dal decreto 7 Divembre 1993 n°. 517;

    vigilare sull’applicazione della normativa regionale concernente l’handicap. 



Articolo 2



( Composizione e durata in carica )



La Consulta è composta:

da tre rappresentanti dell’Area Genovese,

da due rappresentanti per l’Area Savonese

da due rappresentanti per l’Area del Tigullio

da due rappresentanti per l’Area Imperiese

da due rappresentanti per l’Area Spezzina

da due rappresentanti del Co.R.E.R.H.

I rappresentanti delle aree provinciali sono designati dagli Organismi rappresentativi dell’handicap per ciascuna zona, quali Consulte provinciali Handicappati o altre Consulte, quali la Consulta del Terzo Settore che, pur espletando la propria attività in ordine a molteplici problematiche, abbiano ricompreso fra i propri compiti, in materia esplicita, la tutela degli interessi delle persone handicappate presenti nella propria zona.

I rappresentanti eletti durano in carica tre anni.





Articolo 3

( Rapporti con le strutture regionali )



In relazione agli argomenti trattati e previe specifiche intese con le competenti Strutture, assistono alle riunioni della Consulta:

un funzionario della Struttura Programmazione ed Organizzazione socio - sanitaria;

un funzionario della Struttura Attività ed Istituzioni sociali; 

un funzionario della Struttura Politiche Attive del Lavoro;



Articolo 4

( Segreteria )



La prima seduta della Consulta viene indetta dal Presidente della Giunta regionale o suo delegato, entro trenta giorni dal ricevimento dei nominativi dei membri rappresentanti.

Nel corso della riunione viene eletta una Segreteria composta da sei persone, elette dai presenti, che dovranno rappresentare almeno i due terzi dei componenti. Ciascun componente può esprimere un solo voto.

Compiti della Segreteria sono:

mantenere i rapporti fra i vari componenti della Consulta informandoli opportunamente;

convocare la Consulta e preparare le relazioni introduttive ai relativi ordini del giorno;

redigere il verbale delle riunioni;

predisporre un documento - lettera in occasioni di programmati incontri con autorità,

enti, associazioni, che stabilisca il nome dei delegati che dovranno partecipare, nonchè 

le richieste e proposte della Consulta sugli argomenti da trattare.



Le varie Consulte provinciali possono adottare formale provvedimento atto a garantire la rotazione, per pari periodi di tempo, dell’incarico di Segretario, scelto tra i membri di cui al comma 2.



Articolo 5



(Funzionamento )



La Consulta, entro un mese dalla prima seduta, provvede ad adottare, a maggioranza di due terzi dei votanti, in regolamento interno, che individua la cadenza delle riunioni e le eventuali articolazioni per gruppi di lavoro. Eventuali successive modifiche sono adottate con la medesima maggioranza.



Articolo 6

(Sede)



La Consulta ha sede presso la Regione Liguria, che provvederà, secondo le disponibilità, a destinare alla stessa locali per riunioni, nonchè a sostenere spese postali, di cancelleria, uso apparecchio telefonico e fax.

La concreta attuazione di quanto stabilito al comma 1 sarà oggetto di apposite intese con gli Organi del Consiglio e della Giunta regionale.





ASSESSORATO REGIONALE ALLA SANITA’ E SERVIZI SOCIALI

Via D’Annunzio, 64

16128 - Genova

 Tel. 010 548 5744 - 5556 

 Fax 010 548 5492

Assessore Dr. Franco BERTOLANI



SETTORE PROGRAMMAZIONE INTERVENTI SOCIO - SANITARI E SOCIO - ASSISTENZIALI

Via D’Annunzio, 64

16128 - Genova

Tel. 010 548 5948  - 5910

Fax                010 541046

Dirigente Responsabile: Dr.ssa Anna BANCHERO



ASSOCIAZIONI FACENTI PARTE DELLA CONSULTA

 DI GENOVA

(in ordine alfabetico)



A.F.A. – Centro REUL

Associazione Famiglie Audiolesi

v. San Bartolomeo degli Armeni n° 1

16122 Genova

Tel. 010 / 8392594 Fax. 010 / 815925

�

Utenza - disabili sensoriali e famiglie;

Interventi riabilitativi, terapeutici e sostegno psicologico

Corsi professionali��

A.I.A.S.

Associazione Italiana per 

l’Aiuto agli Spastici

v. C. Cabella n° 8 canc. 

16122 Genova

Tel. 010 / 8313890

�



Utenza: Disabili fisici, psichici e sensoriali

Sostegno psicologico, terapia famigliare, vitto e alloggio

Struttura in coordinamento con enti pubblici��

A.I.S.M.

Associazione Italiana Sclerosi Multipla

v. F. Alizieri n° 3 B 

16127 Genova

Tel. 010 / 267331

�

Utenza: Disabili fisici, psichici, sensoriali

Sostegno psicologico, intervento riabilitativo terapeutico

Corsi professionali e assistenza domiciliare – trasporti��

A.LI.PA.S.

Associazione Ligure 

Patologie Spinali 

v. Terralba n° 51 A

16011 Arenzano (GE)

Tel. 010 / 9134943

�



Utenza: Disabili fisici, psichici e sensoriali

Disabili affetti da spina bifida

Sostegno psicologico a utenti e famiglie��

A.N.F.F.A.S.

Associazione Nazionale Famiglie

Disabili Intellettivi e Relazionali

v. Corsica n° 31 / 3 

16128 Genova

Tel. 010 / 5762511  

Fax. 010 / 5762541

�



Utenza: Disabili psichici. Minori e famiglie

Sostegno psicologico, consulenza legale, ambulatorio

Centri riabilitativi, comunità alloggio, ricoveri, Dopo di Noi��

A.N.G.L.A.T.

Associazione Nazionale Guida Legislazioni Andicappati Trasporti

v. al Poligono di Quezzi n° 11

16144 Genova

Tel. e Fax. 010 / 823098�



Utenza invalidi 

Consulenza legale, informativa e dimostrativa in materia di mobilità

Dotata di autoveicoli multi adattati uso scuola guida��

A.N.M.I.C.

Associazione Nazionale Mutilati 

e Invalidi Civili

v. Montevideo n° 6 / 2 

16129 Genova

Tel. e Fax. 010 / 3106482

�

Utenza: Invalidi Civili

Consulenza Amministrativo – legale

��

A.N.M.I.L.

Associazione Nazionale Mutilati 

e Invalidi del Lavoro

v. De Amicis n° 4 / 9 

16122 Genova

Tel. 010 / 540373 - 540374

�



Utenza: Infortunati del lavoro, invalidi, disabili fisici e psichici

Sostegno morale

Ambulatorio Sanitario��

C.G.S.

Club Giovani Amici Spastici

v. Parini n° 21 

16145 Genova

Tel. 010 / 315169

�



Utenza; Disabili fisici e psichici

Sostegno morale

Lavori artigianali��

C.A.R.E.S.

Centro Attività Riabilitative 

Educative Sociali

v. Val D’Aveto n° 18 / 6 sc. Dx.

16141 Genova

Tel. 010 / 8352927 Fax. 010 / 8352128

�



Utenza: Disabili fisici, psichici, sensoriali e minori

Sostegno morale e psicologico

Interventi terapeutici��

CE.PI.M.

Centro Italiano Down

v. A. Volta n° 19 / 10 

16128 Genova

Tel. 010 / 584529  Fax. 010 / 541527

�

Utenza: Persone Down, disabili psichici

Sostegno morale, psicologico riabilitazione terapeutica

Inserimento lavorativo e appoggio scolastico��

E.N.S.

Ente Nazionale Sordomuti

v. Peschiera n° 7

16122 Genova

Tel. 010 / 880061 DTS 010 / 8397570 Fax. 010 / 881109

�



Utenza: Disabili sensoriali

Sostegno morale e attività sportive

Corsi professionali

Consulenza amministrativo – legale��

NOI E GLI ALTRI

Associazione di Volontariato

v. Fea n° 85

16142 Genova

Tel. e Fax. 010 / 877974�



Utenza: disabili fisici e psichici;

Sostegno morale e riabilitativo

Tempo libero e soggiorni��

PARA – TETRAPLEGICI

v. Aurelia n° 56 

16167 Genova

Tel. 010 / 3472729

�

Utenza: disabili fisici (mielolesi)

Assistenza morale, amministrativa e legale��

RINASCITA VITA

P.zza della Vittoria n° 9 / 11 

16121 Genova

Tel. 010 / 582413

�

Utenza fisica psichica 

      (craniolesioni – coma)

Assistenza morale, legale��

U.G.D.S.

Unione Genitori Degli Spastici

c/o Consulta per l’Handicap

v. Bertani n° 4 – 16125 Genova



�



Utenza: Famiglie e disabili fisici

Sostegno morale e sensibilizzazione��

U.I.C.

Unione Italiana Cechi

v. Caffaro n° 6 / 1 

16125 Genova

Tel. 010 / 2510049  

Fax. 010 / 2510040�

Utenza: Disabili sensoriali 

(non vedenti)

Sostegno morale, psicologico corsi professionali

Alfabetizzazione al computer, braille, corsi formativi��

U.I.L.D.M.

Unione Italiana Lotta alla

Distrofia Muscolare

v. Vernazza n° 30 A

16131 Genova

Tel. 010 / 3991355

 �

Utenza: Disabili fisici

Sostegno morale, ambulatorio riabilitazione terapeutica

Trasporto utenti – tempo libero

Accesso diretto tramite servizi sociali��

U.N.I.T.A.L.S.I.

Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari Italiani

v. Assarotti n° 44 / 2

16122 Genova

Tel. 010 / 811782�

Utenza, disabili fisici, psichici, sensoriali

Tempo libero

Organizzazione pellegrinaggi��



Ass.ne HANDICAP DOMANI

      Via Tortona, 15/2                                          *  Sostegno morale -

      16139     Genova                                          * Interconessione riabilitativa –ricreativa

      Tel. 0335 276960



















Fanno inoltre parte della Consulta rappresentanti delle

organizzazioni sindacali

��C.I.S.L.

P.zza Campetto n°10 – 16123 Genova

Tel. 010 / 290541  Fax. 297579�C.G.I.L.

v. San Giovanni D’Acri n° 6 – 16152 Genova

Tel. 010 / 6028 – 1 / 470   Fax. 010 / 6028 – 200�U.I.L.

P.zza Colombo n° 4 / 9  - 16121 Genova

Tel. 010 / 585865

Fax. 010 / 532043



��







Altre Associazioni e Cooperative Sociali in favore dell’Handicap



A.I.S.Mt.

Associazione Italiana Studi 

di Musicoterapia

v. Brignole De Ferrari n° 3 / 2

16136 Genova

Tel. e Fax. 010 / 206914�A.I.T.P.N.A.

Associazione Italiana Tutela 

Persone Non Autosufficienti

v. Barabino n° 16 / 7

16129 Genova

Tel. 010 / 530111��Coop. C.S.T.A.

Cooperativa Servizio Trasporto  e Accompagnamento

v. Cassini n° 8 / 12

16149 Genova

Tel. 419787 – 412184 Fax. 010 / 412184�Coop. CO.A.A.GE.

Cooperativa Accompagnatori 

Assistenti Genovesi

P.zza Venezian n° 6

16157 Genova

Tel. 010 / 6975320 Fax 010 / 6129104��Coop. CO.P.O.S.

Coop. Popolare Operatori Sociali

v. Cordanieri n° 14

16157 Genova

Tel. 010 / 660437 Fax. 010 / 2478764�Coop. CO.S.S.E.T.

Cooperativa Servizi Sociali e Territorio

v. Paleocapa n° 7 B r.

16134 Genova

Tel. e Fax.  010 / 214530��Coop. CO.SER.CO

Cooperativa Servizi Comunitari

S.ta S. Matteo n° 23 / 4

16123 Genova

Tel.  010 / 2471826 Fax. 010 / 2471828�C.RE.S.S.

Consorzio Regionale servizi Sociali

Via Cassini, 8/12

16149  Genova

Tel e Fax 010 / 4695193��Coop.  LANZA DEL VASTO

v. Bellucci n° 18r

16124 Genova

Tel. 010 / 2770449�Coop. L’ALTRO SOLE

v. Gianelli n° 62 D r.

16166 Genova

Tel. 010 / 3200441

Fax. 010 / 3202108��Coop. GAU 2000

v. Struppa n° 27 - 16165 Genova

Tel. 010 / 8301685 

Fax. 010 / 802506�Coop. OMNIBUS

v. Martiri della Libertà n° 27

16156 Genova

Tel. e Fax. 010 / 6973690��



Coop. TELEVITA GENOVA

C.so Firenze n° 1A r.

16136 Genova

Tel. 010 / 2722222

Fax. 010 /  2722055�



Coop. IL RASTRELLO

v. di Fassolo n° 55 r.

16126 Genova

Tel. 010 / 256197

Fax. 010 / 2542877��

Coop. IL SORRISO

S.ta Padre Umile n° 17

16152 Genova

Tel. e Fax. 010 / 6503857�

Coop. KOALA

v. A. Volta n° 19

16128 Genova

Tel. 010 / 584529��

Coop. LA CRUNA

P.zza della Nunziata

16124 Genova

Tel. e Fax. 010 / 2465517 �

Coop. PULIRELLA

V. Biga n° 32 r.

16144 Genova

Tel. E Fax.  010 / 8315720��

Coop.  SOLIDARIETÀ e LAVORO

v. Costa Borea n° 15 / 5

16011 Arenzano (GE)

Tel. 010 / 9124434

Fax. 010 / 9124388�

Coop. LA LANTERNA

v. Milano n° 58 B / 1

16126 Genova

Tel. 010 /  261357

Fax. 010 / 2464543��

ENDFORM LIGURIA

v. Lomellini n° 8

16124 Genova

Tel. 010 / 294475 – 205988

�

IS.FOR.COOP.

v. Peschiera n° 6

16122 Genova

Tel. 010 / 8317118 

Fax. 010 / 8317133��

Lega Nazionale per il Diritto Lavoro degli Handicappati

v. dell’Arena n° 20 / 14

16146 Genova

Tel. 397585�

Ass.ne NuovaANSIIE

(interventi chirurgici riabilitativi in 

Italia e Estero)

v. S. Maria della Costa n° 7 / 1

16154 Genova

Tel. Fax 010 / 6042914 ��

Rivista GLI ALTRI

S.ta Sup. della Noce n° 39

16132 Genova

�

PROGETTO 80 

Sampierdarena

v. Buranello c/o Centro Civico

16149 Genova

Tel. 010 / 415821

Trasporto e tempo libero ���

PROGETTO 80

San Fruttuoso

Via Terralba n° 4 r. 

16142 Genova

Tel. 010 / 502802

Trasporto e tempo libero







Ass.ne ITALIANA RICERCA PREVENZIONE E CURA HANDICAP

Via S.Lorenzo, 21/16

16123 Genova

Tel.   010 2468621

Fax   010 246803 

Studi e ricerca�

Ass.ne L’INCONTRO

Via GibilRossa, 16 canc.

16148 Genova

tel. 0103731337

Assistenza sociale disabili psico fisici 









Ass.ne A.L.F.A.P.P.

Via Malta,3

16121 Genova

Tel. 010 540740



Associazione Ligure Famiglie Assistenza Pazienti Psichiatrici��

Ass.ne PAPA GIOVANNI XXIII

Vico Falamonica, 1/12

16123 Genova

Tel. 010 2467406

Fax 010 2461812

Si rivolge a bambini o-12 anni

�

   Ass.ne PAPA GIOVANNI XXIII

Vico Falamonica, 1/12

16123 Genova

Tel. 010 2467406

Fax 010 2461812

Si rivolge a bambini o-12 anni

��

Istituto DAVIDE CHIOSSONE

C.so Armellini, 11

Tel. 010 812818

Fax 010 8311414

Attività riabilitativa ambulatoriale ipovedenti e non vedenti



________________________________





Assoc. familiari Soggetti con sindrome di Prader - Willi 

Via Mansueto, 12/A/16

16159   Genova

                    Tel. 010  6443587

                    Fax  010 3776778

E- Mail  bagnato@ari.ansaldo.it







__________________________________



TRIBUNALE DEI DIRITTI DEL MALATO

Largo Rosanna Benzi

16132  Genova

Tel.   010555 3451 - 3512 

�

CONFEDERAZIONE  DEI CENTRI LIGURI PER LA TUTELA DEI DIRITTI DEL MALATO

Sede Regionale: Ospedale di San Martino

Largo Rosanna Benzi, 10

16132  Genova

Tel.            010 5553512

Tel. e Fax   010 352690

Altre Sedi:

 Quarto: Via Bainsizza,4 

tel. 010 3446437

Sampierdarena - Osp.Villa Scassi

tel. 010 4102277

Rivarolo - Osp. Celesia

Tel. 010 6449318

Voltri - Osp. San Carlo 

Tel. 010 6449850

Sestri Ponente

Via Siffredi, 81

Tel. 010 6448722

________________________________________

DIFENSORE CIVICO

Regione Liguria

Viale Brigate Partigiane, 2

16129 Genova 

Tel. 010 565384

Fax 010 540877 

N°. verde 167807067

Dr. Roberto Sciacchitano��

Fondazione ANFFAS DOPO DI NOI

Via di Sottoripa, 1/A/24

16124 Genova

Tel. 010 2474652



CENTRI DIURNI PER DISABILI





CASA SANTO BAMBINO

Via T. Tosonotti, 5

Genova - Voltri

Telef. 010 6137619

Fax   010 6197782

Tipol. utenza: 

Insuff. mentali medio - gravi - gravissimi

N°. 20 posti

Respons. sanitario: Dr. Salvino Pisasale    �GENOVA - PRA’ - Coop COOPOS

( c/o Giosuè Signori )

Via Sivori, 10

Genova - Prà

Telef. 010 660437

Tipol. utenza: 

Giovani adulti handicappati fisici o misti

N°. 11 posti

Respons. sanitario: Dr. Piero Serpero

   ��A.N.F.F.A.S.  Floricoltura

Piazza Consigliere, 2

Genova - Sestri Ponente

Telef. 010 6509224

Fax    010 6509224       

Tipol. utenza: 

Ritardo mentale Medio - Lieve

N°. 27  posti

Respons. sanitario: Dr.ssa Roberta Gatti   �A.N.F.F.A.S.  Vetrerie- “Mignanego 2”

Via V. Veneto, 139

Genova - Mignanego

Telef. 010 7720112

Fax   010 7720112

Tipol. utenza: 

Ritardo mentale Medio/Grave - Grave

N°. 17  posti

Respons. sanitario: Dr.ssa Roberta Gatti

   ��A.N.F.F.A.S.  - Cesino



Piazza Cesino, 4

Genova - Pontedecimo

Telef. 010 780753

Fax    010 789753

Tipol. utenza: 

Ritardo mentale Medio -  Medio/Grave 

N°. 25 posti

Respons. sanitario: Dr.ssa Roberta Gatti �A.N.F.F.A.S.“Lavagetto”Mignanego1 

Centro Mario Falchetti

Via Lavagetto, 21

Genova - Mignanego

Telef. 010 7720259

Fax   010 7720259

Tipol. utenza: 

Ritardo mentale Medio -  Medio/Lieve

N°. 50(53 posti

Respons. sanitario: Dr.ssa Roberta Gatti

   ��A.N.F.F.A.S.  - Via Corsica  

Via Gavotti, 7

Genova 

Telef. 010 5762539

Fax   010 5672541        

Tipol. utenza: 

Ritardo mentale Medio/Grave - Grave

N°. 33 posti

Respons. sanitario: Dr.ssa Roberta Gatti �A.N.F.F.A.S.  - Via Parini - Jona

Via Parini, 27

Genova - Albaro

Telef. 010 3620510

Fax   010 3620422

Tipol. utenza:

Ritardo mentale Medio/Grave - Grave 

N°. 77  posti 

Respons. sanitario: Dr.ssa Roberta Gatti

   ��











A.N.F.F.A.S.  Villa Ines

S.ta Cà Nova di Struppa,12

Genova - Val Bisagno

Telef. 010 809078

Fax    010 809078      

Tipol. utenza: 

Ritardo mentale  Medio - Medio/Grave 

N°. 41 posti

Respons. sanitario: Dr.ssa Roberta Gatti �A.N.F.F.A.S.  AMIU

Via  Lungobisagno Dalmazia, 1

Genova - ValBisagno

Telef. 010 5584232



Tipol. utenza: 

Ritardo mentale  Medio - Medio/Lieve

N°. 6 posti

Respons. sanitario: Dr.ssa Roberta Gatti

   ��

A.N.F.F.A.S.  Coronata

Piazza sal. Padre Umile, 12

Genova - Cornigliano

Telef. 010 6515601

Fax 010 6515601       

Tipol. utenza: 

Ritardo mentale Medio/Grave - Grave

N°. 71 posti

Respons. sanitario: Dr.ssa Roberta Gatti �A.N.F.F.A.S.  Acquidotto

Passo Acquidotto, 6

16122 - Genova 

Telef. 010 8311793

Fax   010 8311793

Tipol. utenza:

Ritardo mentale Medio - Grave  

N°.  42  posti

Respons. sanitario: Dr.ssa Roberta Gatti

��C.Re.S.S. Coop SABA – ARCOBALENO

Via S. Quirico- cancello Chiesa del Serro

Genova - S. Quirico

Telef. 010 7301309

Fax 010 ________       

Tipol. utenza:   

Handicap fisico e psichico grave e gravissimo

N°. 21posti



Respons. sanitario: Dr.ssa Giuliana Gai �COOP SABA - ARCIPELAGO

Via G. Maggio, 3

Genova - Quarto

Telef. 010 383424

Fax 010 2511201

Tipol. utenza: 

Handicap fisico diversificato associato a ritardo intellettivo medio -grave gravissimi

N°. 20 posti

Respons. sanitario: Dr.ssa Giuliana Gai

   ��

AFA  Centro REUL

Via San Bartolomeo degli Armeni, 1

Genova 

Telef. 010 8392594

Fax   010  815925

Tipol. utenza: 

Soggetti audiolesi



Respons. sanitario: Dr.ssa  Sara Di Stefano    �

PICCOLO COTTOLENGO DON ORIONE

Via Cellini, 24

Genova 

Telef. 010    52291

Fax  010 5229586

Tipol. utenza: 

Handicap psico - fisici  

N°.  150 posti

Respons. sanitario: Prof.  Luigi Fontana

 

��S. GIORGIO - ASL 3 Genovese

Via Pisa, 56

Genova - Albaro

Telef. 010 34461

Tipol. utenza:   Tetraparetici - down - insuff. mentali - ipovedenti - sordi - (non psicotici)

N°. 12 posti

Respons. sanitario: Dr.ssa Orsola Maddaluno

   ���



ALTRI CENTRI SOCIO EDUCATIVI O DI VOLONTARIATO 





ORIZZONTE 

Associazione di Volontariato

Centro socio - educativo

Via del Commercio, 

Genova - Nervi

Telef. 010 321457

     

Tipol. utenza: 

Minori con disagio sociale e scolastico ed alcuni casi di disabilità psichica

N°. 2  posti (disabili adulti)

Coordinatore: Dall’Orto Daniele

  �INCONTRO

Associazione di Volontariato



Via Gibilrossa, 16

Genova - Priaruggia

Telef. 010 3731327



Tipol. utenza: 

Minori - giovani adulti - disabili psico - fisici



N°. 16  posti (frequentanti: N°.8 )

Coordinatore : Luca Benvenuti

   ��















































CENTRI RESIDENZIALI RIABILITATIVI











Centro SE.DI.   ASL 3 Genovese

(“Reparto Speciale”)

Via G. Maggio, 3

16147 Genova

Tel. 010  380306

Fax 010 380403

Tipol. utenza: 

Cerebrolesi gravi - gravissimi

N°. 14 posti + 1 per emergenze

Resp. sanitario: Dr.ssa Orsola Maddaluno 

  � GIOSUÈ SIGNORI 

Via Mura  S. Erasmo,2

Genova

Telef. 010 219042

Fax   010  219042

Tipol. utenza: 

Insuff. mentali non gravi ed autosuffic. con una occupazione diurna ( lavoro o studio )

N°. 15 posti + 3 socio assistenz. (Comune)

Respons. sanitario: Dr.ssa Fiorella Bagnasco

   ��CASA SANTO BAMBINO

Via T. Tosonotti, 5

Genova - Voltri

Telef. 010 6137619

Fax   010 6197782



Tipol. utenza: 

Insuff. mentali medio - gravi - gravissimi

N°. 22 posti + 2 emergenze



Respons. sanitario: Dr. Salvino Pisasale   �GIOSUE’ SIGNORI

Via Cordanieri, 21

Genova - Prà

Telef. 010 665342



Tipol. utenza: 

Insuffic. mentali medio  -  gravi

                   N°. 25 posti     ( ASL 3

   N°. 14 posti     ( Comune

N°. 10 posti     ( Privati

Respons. sanitario: Dr.ssa Bagnasco

   ��C.Re.S.S. - L’ALTALENA

v. S. Moro n° 52 B

16144 Genova - Quezzi

Tel.         010   821343

Fax 010 821343 -  CSTA 010 412184

Tipol. utenza:

 Handicap psico - fisico

N°. 15 posti + 2 emergenze

Respons. sanitario: Dr. Rasmini Paolo

�A.N.F.F.A.S. Comunità Alloggio Coronata

Piazza sal. Padre Umile, 12

Genova - Coronata

Telef. 010 6510220

Fax 010 6515601       

Tipol. utenza: 

Ritardo Mentaler - Psichici

N°. 15 posti

Respons. sanitario: Dr.ssa Roberta Gatti  ��A.N.F.F.A.S. Comunità Alloggio 

Villa Sommariva - Masone

Via Mignone, 9

Genova - Masone

Telef. 010 9269738

Fax    010 9269738

Tipol. utenza: 

Ritardo mentale Medio - Grave

N°. 9 posti

Respons. sanitario: Dr.ssa Roberta Gatti

   �A.N.F.F.A.S. Comunità Alloggio 

Villa Sommariva - Masone

Via Cappelletta, 8

Genova - Masone

Telef. 010 9269738

Fax 010 9269738

Tipol. utenza: 

Ritardo Mentale Medio - Grave

N°. 5 posti

Respons. sanitario: Dr.ssa Roberta Gatti



��A.N.F.F.A.S. Comunità Alloggio FABRIZI

Via Fabrizi, 1

Genova - Quinto

Telef. 010 3731339

Tipol. utenza: 

Ritardo Mentale Medio

N°. 15 posti 

Respons. sanitario: Dr.ssa Roberta Gatti

�PICCOLO COTTOLENGO DON ORIONE

Via Cellini,24

Genova 

Telef.    010         52291

Fax    010 5229586

Tipol. utenza: 

Handicap psico - fisici

N° _____-posti

Respons. sanitario: Prof. Luigi Fontana��PICCOLO COTTOLENGO DON ORIONE

Via Tigullio, 2

Genova - Quarto

Telef. 010 3770029



Tipol. utenza: 

Oligofrenia -demenza .schizofrenia -sindrome di down - autosuffic. e non

N°. 240 posti

Respons. sanitario:   Prof.  Luigi Fontana

�Centro SAN TEODORO

ASL 3 Genovese

Via Caduti senza  Croce

Genova - S. Teodoro

Telef. 010    __________

Fax         010 ___________

Tipol. utenza: 

Handicap psico - fisici

N°.  15 posti

Respons. sanitario: ____________________



di prossima apertura : estate/autunno 1999

��











CASE FAMIGLIA





CASA FAMIGLIA “ CASA  DOMANI”

Piazza Manin, 3/4

16122    Genova 

Telef.    010       8391745



N°.  8   posti



Coordinatore:  Sig.ra Vittoria Colusso 

�CASA FAMIGLIA ROSANNA BENZI

Via Fiasella/Via Malta, 77 r 

16121 Genova

Telef. 010 590814 -  Pubbl.010 580957

Fax 010 590814

N°.  8  posti



Coordinatore:  Sig. Florio Calamati

��SOGGIORNO DI CROCEFIESCHI

A.I.A.S. 

Telef.    010  931218                         

Fax   010 931218



N°.   80 posti



Direttore:   Dr. Domenico Mannoni

�







��



CENTRO ACQUATICO E DI RIABILITAZIONE





Piscina di Piazzale Olimpia - Recco











��



��



��

                      

                              ________________________________________________

                            A.I.A.S.        A.N.F.F.A.S.      C.Re.S.S.     U.I.S.P.



Tel. 0185  721061



Con acqua riscaldata a 30 ( 32°C 

Interventi con personale specializzato: psicomotricisti - fisioterapisti

Oltre i trattamenti riabilitativi  -rieducativi si prevdono attività di nuoto e ricreative



_____________________







































CENTRI RIABILITATIVI   

FUORI DAL TERRITORIO DELLA A.S.L. 3  GENOVESE  

��

NELLA REGIONE LIGURIA







LA NOSTRA FAMIGLIA

Via Strada romana,53

17019 Varazze (SV)

Tel. Fax  019 / 97274

Intervento ambulatoriale su minori Tipologia utenza:

Disturbi neurologici - psicologici -motori e del linguaggio

Convenzione/accreditamento ASL 2 Savonese



Refer. Sanit. Dr.ssa Giaele Spreafico

�FONDAZIONE ISTITUTO

 SACRA FAMIGLIA

Via del Poggio, 36 

17051 Andora (SV)

Tel. 0182 / 85005

Fax 0182 87398

Tipologia utenza:      Handicap psichico e fisico solo per deambulanti

             N°. 41 posti residenziale

             N°. 15 posti diurni

             N°. 15 posti ambulatoriali al dì

             N°. 15 posti domiciliari  

Refer. Sanit.Dr. Fabrizio Pregliasco

��

I.S.A.H.

P.zza G.B. De Negri, 4

18100 Imperia

Tel. 0183 / 293522 -275445

Tipologia utenza: 

Giovani in età evolutiva -handicap fisici - psichici e sensoriali

                N°.  6  posti residenziale

                N°. 28 posti diurni

                N°. 24 posti ambulatoriali al dì





Refer. Sanit. Dr.ssa Giulia Franchi

�

LA MARINELLA

Viale Europa,117 

17027 Pietra Ligure (SV)

Tel. 019 / 611415

Fax 019 611577 

Tipologia utenza:      Handicap psichico

             N°. 40 posti residenziale

             N°. 10 posti diurni

             N°.  3 posti ambulatoriale

             N°.  3 posti domiciliari

             N°.  2 extramurali



Refer. Sanit. Dr. Fabrizio  Pregliasco

��

A.I.A.S.

Via Famagosta, 18/A 

17100 Savona

Tel. 019 / 8386453

Fax 019 8386453

Tipologia utenza: 

Handicap fisici - psichici e sensoriali

Intervento: ambulatoriale - extramurale -diurno: N°. 8 posti 

Refer. Sanit. Dr.ssa Giulia Malagamba –�

COOP SOCIALE  IL FAGGIO

Via  Paleocapa, 25 / 10 

17100 Savona

Tel. 019 / 801664

Fax 019 / 801664

Tipologia utenza:      Handicap psichico

N°. 14 posti residenziali suddivisi in due strutture nello stesso stabile



Refer. Sanit. Dr.ssa Maria Naccheri   – 96 -��A.N.F.Fa.S. Sezione Tigullio Ovest

Salita Banchi, 20

16035 Rapallo

Tel. 0185 289478

Fax 0185 289191

Tipologia utenza: Handicap psichici e fisici

                Intervento ambulatoriale

                N°. 10 posti residenziali

                N°. 28 posti diurni

Respons. Sanitario: Dr.ssa Giuliana Gai�VILLAGGIO DEL RAGAZZO – Chiavari

Corso IV Novembre  

San  Salvatore di Cogorno

Tel. 0185 380225

Fax 0185 384052

Tipologia utenza: 

Handicap fisici – psichici e sensoriali

Interventi ambulatoriali e diurni

N°. 40/50 posti

Respons. Sanitaria Dr.ssa Cristina Zai��Istituto SANTI

Via S. Francesco,1 – Gaggiola

19100 La Spezia

Tel. 0187 / 704302

Fax. 0187 / 704081

Tipologia utenza: 

Handicap fisici – psichici e sensoriali

N°. 20 posti residenziali

                N°. 40 posti diurni

Resons. Sanitaria Dr.ssa Mara Manetti

Direttore:           Dr.ssa Raffaella Rossi



�Istituto Medico Pedagogico 

TOIRANO  ASL 2 Savonese

Via Provinciale, 12

17020 TOIRANO – SAVONA

Tel. 0182  98055

Fax 0182 98082

Tipologia utenza: 

Insuffic. Mentali di diverso grado – tetraparetici – psicotici

                N°. 45/50 posti ambulatoriali

                N°: 15 posti diurni 

                N°. 31 posti residenziali

Dirett.  Sanitario: Dr.ssa Marina Del Priore��              LA PRESENTAZIONE

v. Carducci n° 14 

17025 Loano (SV)

Tel. 019 / 670111

Tipologia utenza:  Handicap fisici

N°. 70 posti residenziali

Refer. Sanit. Prof. Pier Giuseppe Turrini�  ALBATROS – CENTRO  G. D’ARCO

Via Aurelia n° 97

18038 Bussana di S. Remo (IM)

Tel. Fax 0184 / 510494

Tipologia utenza: 

Giovani con handicap psico .fisico

                 N°. 3 posti diurni

N°. 8 posti residenziali

Refer. Sanit. Dr. Nicola Attisani��

                 IL GABBIANO

                 Via N. Rembado, 61

              17020 Tovo S. Giacomo 

                    Tel. 019 648698

                    Fax 019 648793

                      Tipol. Utenza:

                  Handicap psichico

                     N°. 90 posti 

         (  Divisi in N°. 3 Strutture )

Direttore Sanitario: Dr. Tommaso Dacquino

�A.N.F.F.A.S. Comunità Alloggio 

S. GIUSTINA

Via Michelino Pippo, 78 –81

Stella –S. Giovanni – Savona

Telef. 019 703888

Fax    019 703889

Tipol. Utenza: 

Ritardo mentale Medio – Grave

N°. 13 posti

Respons. Sanitario: Dr.ssa Roberta Gatti

   ��

I CEDRI   

( convenzionato )

Via Corte, 71-72

16040 Reppia di Né

Genova

Tele. 0185 338926�



   ��



STRUTTURE EXTRA  REGIONALI 









CENTRO DI RIABILITAZIONE

PAOLO VI

Via Gavino Lugano, 8/C

15052 Casalnoceto - Alessandria

Tel. 0131 809323 - 424

Fax 0131 809484

Tipologia utenza: 

Psicotici - autistici - sindrome down con autonomia motoria

                N°. ___ posti ambulatoriali

                N°: 30   posti diurni ( 6/25 anni) 

                N°. 90   posti residenziali

Diret. Sanitario: Dr. Gian Luca  De Agostini 

�PICCOLO COTTOLENGO 

DON ORIONE

Corso Don Orione,68

Tortona - Alessandria

Tel. 0131 863983

Fax 0131 821981

Tipologia utenza:

Plurihandicap gravissimi

N°. __ posti residenziali



Respons. Sanitario Dr. Miventi��

A.N.F.F.A.S. Cascina Avagnina  ( RTE)

Loc. Le Rocche di Vicoforte ( CN )



Telef. 0174 563350

Fax 0174 563350

Tipol. utenza: 

Ritardo Mentale Medio - Grave

N°. 18 posti

Respons. sanitario: Dr.ssa Roberta Gatti





��



















COMUNE DI GENOVA



SEDI DI CIRCOSCRIZIONE











Circoscrizione I°

Centro Est

S.ta S. Francesco n° 4 – 16124 Genova

Tel.  010 / 2476575 / 5572 – 606

�

Circoscrizione II° 

Centro Ovest

v. Sampierdarena n° 34 – 16149 Genova

Tel. 010 / 6457814 Fax. 010 / 411505



��

Circoscrizione III° 

Bassa Val Bisagno

v. Canevari n° 34 – 16137 Genova

Tel. 010 / 870021 Fax. 010 / 8311647�

Circoscrizione IV°

Val Bisagno

v. Molassana n° 71 – 16138 Genova

Tel. 010 / 8359636 

Sportello del Cittadino Tel. 010 /  835 3143



��

Circoscrizione V° 

Val Polcevera

Passo Torbella n° 12 – 16161 Genova

Tel. 010 / 412809 – 416394 

010 / 416845 – 413145

Fax. 010 / 418268

�

Circoscrizione VI°

Medio Ponente

v. Sestri n° 34 – 16154 Genova

Tel. 010 / 6531864 Fax. 010 / 6531578

Sportello del Cittadino Tel. 010 / 6981024





��

Circoscrizione VII° 

Ponente

P.zza Gaggero n° 2 – 16158 Genova

Tel. e Fax. 010 / 6134609

Ufficio di Pegli Tel. 010 / 6981024 



�

Circoscrizione VIII° 

Medio Levante

v.le B. Brea n° 65 A – 16131 Genova

Tel. 010 / 367663 – 3990367

Fax. 010 / 387945





��

Circoscrizione IX° - Levante

v. G. Maggio n° 3 – 16147 Genova

Tel. 010 / 393392 Fax. 010 / 391444

Sportello del Cittadino 010 /322047



��

SERVIZI DISTRETTUALI TERRITORIALI

DEL COMUNE DI GENOVA







AMBITO 1

��

DI STRETTO DI VOLTRI – PRA’ – MELE

��

Polo di Voltri

Piazza Gaggero n° 2 – 16158 Genova

Tel. 010 / 6136542 – 6132289

Fax. 010 / 6196014

�

Polo di Prà

Piazza Bignami n° 2 – 16157 Genova

Tel. 010 / 662299 – 666310 

010 /  6678113 – 6678114

Fax. 010 / 661734

��



DISTRETTO DI PEGLI

Via Teodoro II° da Monferrato n° 3 

16156 Genova

Tel. 010 / 6982866

Fax. 010 / 663779�



DISTRETTO DI SESTRI PONENTE

VIA Merano n° 3 (villa Viganego) 

16154 Genova

Tel. 010 / 6521452 – 6140656

Fax. 010 / 6511019

�����



AMBITO 2

��

DISTRETTO DI SAMPIERDARENA

Via Sampierdarena n° 34 – 16149 Genova

Tel. 010 / 416579 – 411834 

010 / 4695170 - 416016

Fax. 010 / 411210

�

DISTRETTO DI RIVAROLO

Via Borsieri n° 11 – 16159 Genova

Tel. 010 / 417050 – 412216

Fax. 010 / 412676

��



DISTRETTO DI BOLZANETO E PONTE DECIMO

��Polo di Bolzaneto

Via Monte Pertica n° 83 r. – 16162 Genova

Tel. 010 / 7406391 – 7453526

Fax. 010 / 7403799

�Polo di Pontedecimo

Via Rivera n° 1 cancello

16163 Genova

Tel. 010 / 714460

��

AMBITO 3



��DISTRETTO DI SAN TEODORO – OREGINA

Via Bologna n° 21 (Villa Giuseppina) – 16127 Genova

Tel. 010 / 234221 – 2426292 – 2421126

Fax. 010 / 2421699

��

DISTRETTO DI PRE’ – MOLO – MADDALENA

��

v. Lomellini n° 15 / 12 e 15 / 23 

16124 Genova

Tel. 010 / 5577 – 295 / 256043 

010 / 256215 – 256466

Fax. 010 / 2465858 – 2470121

�

Polo di Accesso Prè - Maddalena

Piazza Posta Vecchia n° 3 – 16123 Genova

Tel. 010 / 2577023



��

DISTRETTO DI PORTORIA – FOCE – CASTELLETTO

��

Polo di Portoria – Foce

Viale Brigate Partigiane n° 14 / 7 

16129 Genova

Tel. 010 / 543181 – 587004

Fax. 010 / 581558

�

Polo di Castelletto

Corso Firenze n° 24 

16136 Genova

Tel. 010 / 2722800 – 2724344

����

AMBITO 4

��DISTRETTO DI NERVI – QUARTO – VALLE STURLA

��

Polo di accesso della Valle Sturla

Via Torricelli n° 16 – 16133 Genova

Tel. 010 / 3732766

�

Polo di accesso di Quarto

Via G. Maggio n° 3 – 16147 Genova

Tel. 010 / 3993206



��

Polo di accesso di Nervi

Via Majorana n° 3 A / 1 – 16166 Genova

Tel. Fax. 010 / 3200294

��

DISTRETTO DI ALBARO – SAN MARTINO

��

Polo di accesso di San Martino

Salita superiore della Noce n° 39 B cancello – 16131 Genova

Tel. 010 / 5220497 – 355335

Fax. 010 / 5220786

�

Polo di accesso di Albaro

Via Pisa n° 56 (ex Ospedale San Giorgio)  16145 Genova

Tel. 010 / 3629465



����

AMBITO 5

�����

DISTRETTO DI SAN FRUTTUOSO

Via Berghini n° 1 – 16143 Genova

Tel. 010 / 5451151 - 515556 – 502114

Fax. 010 / 352365

��

DISTRETTO DI MARASSI

��

Via Monticelli n° 25 – 16142 Genova

Tel. 010 / 812253

Fax. 010 / 8310680

�

c/o il Consultorio Familiare

viale Bracelli n° 1 – 16142 Genova

Tel. 010 / 8328011 – 8328587��

DISTRETTO DI STAGLIENO

��

Piazza Adriatico n° 20 / 1 – 16141 Genova

Tel. 010 / 8352771 – 8361642

Fax. 010 / 8310680

�

Polo di accesso di Staglieno

Via Bobbio n° 21 – 16137 Genova

Tel. 010 / 877177��

DISTRETTO DI STRUPPA – MOLASSANA

��

Via Sertoli n° 17 – 16138 Genova

Tel. 010 / 8353437 – 8359666

Fax. 010 / 8353718

�

Polo di accesso di Struppa

Via Trossarelli n° 1 E – 16165 Genova

Tel. 010 / 802315 – 803355��

Stampato Luglio 1999











MALATTIA









Modificazione nella struttura o nel funzionamento del corpo







MENOMAZIONE







Perdita temporanea o permanente di una funzione psicologica, fisiologica o anatomica







DISABILITÀ









Limitazione o perdita delle capacità di svolgere attività nel modo o nei limiti considerati normali per un individuo





HANDICAP









Condizione di svantaggio che limita o ostacola il compito di una funzione ritenuta normale per un individuo in relazione alla sua età, sesso e condizione socio-culturale



A.S.L. 3 “Genovese” Unità Operativa Disabili



    G.I.L.



Cos’è



�EMBED MS_ClipArt_Gallery.5���



E’ un  SERVIZIO PUBBLICO della ASL 3 “genovese” -  Unità Operativa Assistenza Disabili  Ambito 4 – costituito da un Gruppo di operatori ( educatori professionali e terapisti della riabilitazione ) che si occupa di progetti  per l’inserimento lavorativo di disabili motori, in collaborazione con il Centro Studi per l’integrazione lavorativa e il Comune di Genova.. 

Infatti la sigla G.I.L. vuol dire : Gruppo inserimento lavorativo
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Per accedere al G.I.L:

 è necessaria una segnalazione fatta dai U.O.A.D. di zona:

( vedi  pag .  .... )



Dov’è ?
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Via G. - Maggio 3 16147 Genova

( 010380306 - 010387682 FAX. 010380403

Indicazioni:

- in auto: zona Levante (Quarto), di fronte all’Ospedale 	  

                Psichiatrico, all’interno della Provincia

- in autobus: linea 17 o linea 43



Com’è ?
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STRUMENTI OPERATIVI:

1. Colloquio

2. Valutazione ergonomica (ottimizzazione della postazione lavorativa)



              Borsa Lavoro (mediazione al lavoro)  (  Assunzione

	            (

3. P.A.L.D.M.(Progetto Addestramento Lavorativo Disabili Motori)

	            (

		   Inserimento Lavorativo Socio Assistenziale 

		    (a tempo indeterminato)

4. Verifiche periodiche in situazione





CENTRO STUDI 

PER

L’INTEGRAZIONE LAVORATIVA

 DEI DISABILI



A.S.L. 3 “Genovese”  Unità Operativa Disabili



DOVE SIAMO

In Sal. Inf. San Rocchino 4A

tel. 0103446090-091

telefax 0103446092 – 0108318734

e-mail cstudige@tin.it
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CHI SIAMO

Siamo un servizio della A.S.L. n. 3 “Genovese” che ha come compito istituzionale l’addestramento professionale e l’inserimento lavorativo di persone disabili psichiche, motorie (in collaborazione con il G.I.L.) e sensoriali.

Il Centro Studi eroga consulenze e formazione a imprese, enti o istituzioni a vario titolo interessati alla tematica dell’integrazione lavorativa.
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COME LAVORIAMO

Collaboriamo con Aziende pubbliche e private utilizzando diversi progetti:

formativo/osservativi, finalizzati all’apprendimento lavorativo (Formazione in Situazione);

mediatori all’occupazione, finalizzati ad un ingresso a pieno titolo nel sistema produttivo (Borsa di Lavoro);

di inserimento lavorativo socio-assistenziale, per disabili più gravi, finalizzati ad una permanenza stabile nel mondo del lavoro senza sbocco occupazionale (I.L.S.A.).









COME SI ACCEDE AI NOSTRI PROGETTI

E’ necessaria una segnalazione da parte degli ambiti dell’ U.O.A.D., quando un percorso verso il lavoro è previsto dal Progetto di vita del giovane disabile.





Centri di Prelievo sopraccitati, per coloro che sono impossibilitati ad I essere trasportati, o comunque hanno difficoltà a raggiungere l’ambulatorio (previa dichiarazione del medico curante), possono effettuare i prelievi al proprio domicilio.



Comunque, anche il medico di famiglia, è abilitato ad effettuare i prelievi.










